Egitto, Gibilterra, Pi 
‘Stati Uniti dell'America 
nale, Tarchia . . io 
America Moridionile 


Si pregano | Signori Ansediati,\| quolla privata riunione. Non passeggiate 
11 eni nbhonamente seade il 88 |jn gruppi per le campagne, non canti, 


ritardi 
del Giornale. 


SI prega altresì nd Inviare uni 


tamente sl vaglia una fasela del-, 


pbonamento in corse. 


nni 


I luma, 26 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Quantunque l'accordo delle potenze, 


la vertenza della Bosnia e dell'Ei 


zegovina, sia passato nel periodo dell'a- 
iano in 
viaggio verso il campo degli insorti a 


zione, e i consoli delle nazioni 


coloro | quali deside- 


© sbagli nella spedizione 


non discorsi, ecc. 
< Ecco, conchiude la Corrispondenza 


|po la demanda ed il prezzo | Scandinava, come s'interpretano lo di- 


‘‘aposizioni dello Statuto prassiano per ciò 
che concerne la libertà di stampa e della 
parola, il diritto di associazione e di riu- 
nione. » 


In un altro giornale di Copenaghen 
leggiamo che il re e la regina di Dani- 
‘marca andranno in Inghilterra verso i 
primi di dicembre por far visita alla 
loro figlia maggiore , la principessa di 
Galles, durante l'assenza del consorte 
che viaggerà in quel tempo nelle India. 


‘1 sovrani di Danimarca celebreranno lo | 


feste di Natalo in IngBilterra. 

Dalla Spagna non è venuto nessun te- 
legràmma in conferma alla notizia di 
la resa di Seo d'Urgel alle truppe 
di Martinez Campos. Cacciato da questa 
fortezza e combattuto da truppe vitto- 


preparara il terreno pel commissario | riose, il carlismo si vadrebbe ben presto 


turco, 0 la minaccia d'una conflagra- 
zione in Europa si possa dire scongiu- ‘ 
rata, la lotta fra ottomani © cristiani | 


proseguirà tuttavia con varia vicenda 
ed è probabile che, anche abbandi 

a so stessi, questi ultimi raddop) 
di coraggio e di enei 


caro prezzo la qua 
nitiva della Port 


1 telegrammi d'oggi ci recano altri | quelli non gli 
successi parziali degli insorti e mostrano | noscere i loro pensieri e sentimenti più 
che l'insurrezione è lungi dal rimettere | riposti e a partecipare a tutte lo ci 


in per iscuotere 


îm giogo abborrito, o almeno mettere a | sommi manda un riflesso sopra gli ar 
certa vittoria deft- 


confinato nella sua ultima cittadella : lo 
prorince basche. 
EEE 


I IL SENATORE 
MICHELANGELO CASTELLI 
Lo splendore della fama degli uomini 


| loro, con cui furono in più stretta di- 
| mestichezza , dacchà s'argomenta che 
ivrebbero ammessi a co- 


d'intensità ed estensione. Gli insorti ab- i suetudini della lor vita, se non ne gli a- 


bruciarono alcuni villaggi presso Holar, 


fecero 400 prigionieri che disarmarono 
o lasciarono in libertà, e stanno canno- 
neggiando il fortino di Drien, a due| 
miglia da Ragusa. In questa citià si odo | ci 
tuonar di continuo il cannone. Un grosso 
combattimento ebbe luogo il 24 presso 


fra Gaiko e Nevesigne. 


Vojoi 


Il telegramma da Costantinopoli indica 
l'incertezza e îl panico che regnano colà 
nelle alto regioni ufficiali. Î cambia» 
menti degli alti impiegati si succedono 
rapidissimi. La gravità delle circostanze 

più ar 


comanda provvedimenti semi 
diti. Il gran visir ba dato 1 


sioni, e si attende dentr'oggi la nomina 
del suo successore. È probabile che la 


, | vessero reputati degni, @ che questi in 
merito di tal privilegio siansi verso di 
loro religiosamento sdebitati di tutti i 

e rigidi obblighi della vera ami 
Il nome di costoro rimane perciò 
associato in perpetuo a quelio degli il- 
che apriron loro la propria mente 
@ il proprio cuore, e gli ebbero testi- 
monii od aiuti in ogni atto che uscì di 
lor persona, ed ossi, o siansi. permo- 
desta ritrosia appartati dalla piena luce 
della pubblicità o vi siano stati tratti 
dalla vicenda dei casì, da cotesto asso- 
ciamento, più che dalle loro speciali qua- 
lità © benemerenze, derivano il maggior 
titolo ad essere onorati dn’ presenti 
rammentati da’ futuri. Quest'è che ac- 


scelta cadrà su Mahmoud pascià, A pre- | cado od accadrà dell'ottimo cittadino, la 


sidente del Consiglio di Stato verrà no- 
nistro 


minato Mehemed Ruchdi 
delle finanze Sadik effendi. 

L'articolo del Times da noi ieri ri 
prodotto ha destato ovunque una sensa: 
zione grandissima. Nessuno si attendo 


scrive il Temps, di vedere il giornale | 
della cify sbarazzarsi dell'impero turco | 


con tanta disinvoltura. 


Bisognerà porò aspettare gli altri gior- | 


nali inglesi per sapere so questo abban- 


dono dell'antica politica britannica non 
oppure 


è cho una fantasia del Times, 

so questo giornale esprime davvero i 

ponsiero attuale degli inglesi. 
Passeranno ancora molti anni prim: 


cho la Prussia riesca a cancellare dalle 
popolazioni dello Sleswig il Joro affetto | 
Danimarca e prima che queste 
i, incorporate a forza nella | 
Germania, tralascino di manifestare il‘ 


popol 


desidorio di far ritorno alla madre pati 


Nolla Corrispondenza Scandinava , 
giornale di Copenaghen, troviamo la de- 
J0 dei rigori e dei provvedimenti 

con cui la polizia prussiana cerca dì re- 
primero i sentimenti patriottici di quel 


scri: 


popolo. 5 


Il giornale Damnevizke rido due dei 

; a giornale 
la Gazzetta di Dybbol venne intentato 
un processo per aver riprodotto un arli- 
colo del Fosterland di Svezia, jntito- 
lato : «la Madre Patria. > Giorni sono, 
una società di borghesi dell’isola di'Als, 
che aveva fatto un'escursione alla città 
di Flensborg, fu costretta a pranzare in 
p ia. Il cine 
colo di Flensbourg, chiamato l'Unione, 


suoi redattori imprigioni 


resenza di un ufficiale di pol 


è stato chiuso dalla polizia, quantunqu 
non si fosse mai occupato di politica. 


Nell'isola d'Als l'autorità annullò senza 
complimenti una risoluzione presa da 
tutti i rappresentanti © tendente a gua- 
entire îl diritto di far uso della lingua | pad 


danese. Molte persone furono espulse 


rseguitate per aver preso parte a Kor- 

ar razione "del. 35° anniver= 

Isted. Un gruppo 

iu d’Aabenraa rice- 

Sette, tempo fa, l'invito d'un ricco pro- 

prietario dei dintorni di passare qualche 

di lui. AI loro arrivo, 

trovarono nella casa del proprietario un 

commissario di polizia con un segretario ; 
@ due gendarmi. Sotto pena di essere 


soviali immediatamente ad Aabenrsa, r 
nr I o da penis in | achisio rio la gentilezza d' moli gli 


sis alla 
sario della battegli: 
d'individui della 


giorno presso 


cui perdita inopinata fu di questi giorni 
amaro lutto a' suoi, agli amici, al paese. 
Micumaxozto CasteLui per le doti del- 
l'ingegno «e dell'animo , per la varia © 
| sincera dottrina, per la. costante de- 
vozione causa nazionale, per gli 
alti offici sostenuti e per gli eminenti 
servigi resi allo Stato andò certamente 
faro fra gli uomini di questo tempo ; 
iò che gli diede e gli darà diritto a 
perenne nominanza è la fraterna 
micizia in cui notoriamente fu e del 
continuo con Camillo di Cavour. Un tal 
i fatto basta di fermo a dichiarare qual 
tompra d'uomo egli sia stato, e quanta 

| parto debba aver avuto agli alti pen- 
sieri o ai magnanimi ardimenti, con cui 
quel Sommo promosse, agevolò, preparò 
la redenzione di tutta Italia, di guisa 
che sembra ch'altro non ci sarebbe da 
aggiungere nè per tessere le sue lodi, 
nè per mostrare quanto egli meriti il 
pubblico rimpianto. Tuttavia starà bene 
rammemorare qualche tratto dell'inte- 
merata di lui vita a far conoscere come 
li fosse degno di quell'illustre amici- 
i pub- 

vantaggio, a mettere in evidenza 

i portamenti suoi negli offici che gli 
furono commessi, ad attestare che e- 
rano in lui tutti quei pregi da cui è 
inspirata la stima © comandata la beno- 
volenza. Così avvenga cho la pietosa 
rammemorazione disacerbi il cordoglio 
che della dipartita di lui sentono pro- 
fondamente quanti l'hanno conosciuto ed 
amato, mentr'io, che, più innanzi di lui 
negli anni, non pensavo d'esser serbato 
al doloroso incarico, mi studierò di det- 
tarla con la revorenza dovuta a sì chiaro 
fetto dovuto a si pregiato 


ma 


9 | collega, con 
amico! 
Michelangelo Castelli nacque di riguar- 
ole casato in Racconigi nella provin- 
‘di Cuneo nel settembre del 4808. Il 
ire suo e un costui fratello, uomo 
rano preso viva parte 
gi moti di libei proruppero in Pie- 
monte nel 4798, quando cadde in signo- 
ria de' repubblicani francesi @ perciò do- 
vettero trafugarai in Francia, quando vi 
prevslsero le armi austro-russe. Fanciullo 
Encora, presso al focolare domestico, r30- 
Gole dalle labbra di que' suoi cari i più 
tolti documenti civili , che in lui giovi- 


0) 


Stituzione ricevuta nello patrie scuole e 
nelle torinesi, ove .il pronto ingegno, lo 


guadagnarono l'affezione de maestri e dei 
condiscepoli. Quindi non è da stupire, se, 
addottorato in leggi nell’ Università di 
Torino, figarò tra Je file di quell'ani- 
mosa gioventù subalpina , che, dopo la 

ina del 4830, tolse a 
ro di rifare la 6 mal 


gioventù era, come la rimanente della 
penisola vinta del tutto in balia dei dottri- 
namenti enfatici di Giuseppe Mazzini, al 
quale sarebbe ingiustizia negare l'avore di 
quei giorni contribuito più ch'altri mai a 
suscitare e nutrire il sentimento nazionale, 
mentre non si può scusarlo d'avere a 
cho in appresso pertinacemente durato in 
quelle sue utopie di misticismo repubbli- 
cano. Anche il giovine Cnetelli fu dun- 
que mazziniano , de’ più scalmanati let- 
tori della Gi , © do' più assi- 
dui frequentatori di quelle secrete con- 
venticole, ove ripetevansi a squarciagola 
i famosi versi contro l'esecrafo Ca 
gnano di Giovanni Berchet, il quale poi 
so ne penti e disdisse nel modo che tutti 
sanno. Ma non andò guari che mutò 
l'indirizzo de' suoi coneetti politici , pur 
sampre ponendovi in cima quello del- 
l'affrancamento della patria, a cagione 
del frutto che aveva tratto dalle sue mol- 
teplici letture e riflessioni e singolar- 
mente dell'efficacia ch'ebbero sopra di 
lui i discorsi del Cavour, col quale aveva 
già stretta quell’amicizia, che doveva es- 
sere la gi gloria della sua vita. 
concordi in quegli alt! 

in cui ogni mo: 
asimati dell’ indipendenza 
i sin d'allora che dal- 
l'ottener quesia dipendeva che si ricom- 
ponesse ad unità, vaghi di tutte le coso 
nobili e grandi, teneri della vera libertà 
che non fa nò accettazione, nè esclu- 
sione d'ordini, d’opinioni e di tendenze, 
reverenti del sapere antico e dell'odierno 
imbevuti a dovizia, forniti di quella so 
gacia che trae a discernere il lato serio 
il ridovole d'ogni persona e cosa, ed 
abituati ad esprimere i loro pensamenti 
© giudizi con motti arguti © festivi, essi 
erano veramente fatti per intendersi fra 
loro ed anche per completarsi a vicenda. 
Perocchè, se nel Cavour spiccava quella 
spontaneità, rapidità e moltiplicità d'av- 
vedimunti che rivela la presenza del genio, 
nel Castelli prevaleva quella calma rifles- 
siva, con che gli avvedimenti più pro- 
fondi @ sottili vogliono essere posti al va- 
glio prima che vengano recati în atto, e 
se l'uno prediligeva il culto del vero ® 
del positivo , l'altro non era estraneo a 
quello del bello @ dell'ideale; culto che 
esercita anch'esso tanta influenza sulle 
izioni delle genti civili. 

Tornava il Cavour da’ suoi viaggi di 
Inghilterra e di Francia, quando ntrò 
in domestichezza col Castelli, nò già penò 
molto a farlo discendere dalla regione 
dello fantastiche speculazioni mazziniane 
nel campo dei fatti reali , e a condurlo 
bel bello alla persuasione che l'esecrato 
Carignano era quel desso , il quale si 
sarebbe posto a capo dell’ imprese n 
zionale. In appresso lo introdusse a Ce- 
sare Balbo, ed ottenne che il suo giovin 
amico sotto sì autorevole magistero di- 
ventasse uno dei seguaci più convinti 
della politica moderata, di cui quel pre- 
claro scrittore aveva ta la teoria 
nello sapienti sue opere, @ ch'egli doveva 
essere chiamato a mettere in pratica con 
tanta splendidezza di buon successo. Non 
appena il Castelli si fu posto nella no- 
v 


era, di darno pubblica manifestazione, e 
lo fece con un opuscolo che venne in luce 
a Parigi, poi tipi di Firmino Didot, nel 
1846, col titolo : Del partito moderato 
in Ialia. In esso, su per giù, sono 
esposti quei medesimi concetti che in quel 
torno di tempo erano stati messi in voga 
nelle opero di Vincenzo Gioberti, di Mas- 
simo d’Azeglio , di Luigi Torelli © del 
generale Giacomo Durando , e vi deri- 
vano forza dalla semplicità e chiarezza 
del dettato. Quell’opuscalo., però passò 
quasi inosservato, dappoichè l'attenzione 
pubblica era di quei giorni tutta rivolta 
a tene ‘a quei fatti, che dopo l'e- 
saltozione al pontificato di Pio IX an- 
davano prorompendo qua e là per la 
penisola ed erano segni forieri d'un 

rossimo grande avvenimento. 

Di tai fatti si stava da per tutto in gran 
pensiero, © massime nel Piemonte, ove 
alla ‘Re Carlo Alberto si era deli- 


rafforzati dalla savia in- 


perfini 
berato a preparare l’offettuamento di quel 
gran chie covava da tanti anni col 
migliorare l'ordinamento amministrativo 
del suo regno e suoi popoli 
liberali franchigie. Ebbe da ciò principio 
che fu detto il periodo dello ri- 


forme, in cui si videro primamente com- pel 


tica quegli uomini 


Rss 0 in quella e 


‘che poi tanto la 


in ogni altra contrada 

quali furon de' più operosi il 

il Castelli. 
Profittando 


di Santa Rosa, 
altri giovani 


fondarono un giornale, a cui posero un 
ppello al mo- 
mento politico in cui l'Italia si trovava, 
denominandolo I? Risorgimento. I due 
amici, avversi a tutto lo idee pattuito © 
a tutti gli entusiasmi abborracciati 
dettarono coi loro cooperatori di tenersi 
lontani dai propositi lirici del tempo, di 
re chiaramento l'animo loro e di 
far conoscere che imprendevano un serio 
lavoro în servigio della parto moderata 
i reputavano 
saluterole promuovere nel paese la pre- 
valenza. Semplicissimo era il loro pro- 
gramma: dimostrare essere suprema ne- 
cessità l'acquisto dell'indipendenza ; 
stere nel sostenere che vogliono essere 
assicurate a un tratto le ragioni dell'or- 
dine @ quelle della libertà ; osteggiare 
lo esorbitanze d'ogni genere, le sètte di 
ogni colore ed avvalorare per ogni guisa | N°' 
jone delle idee 
non esclude affatto l'energia delle opere. 
Risorgimento escì sotto gli auspi 
più favorevoli, fu per parecchi anni 
l'organo più autorevole @ più rispeltato, 
in Piemonte e fuori , della parte mode- 
durrò aspre baltaglio coi gior- 


titolo che risponde 


a cui, apparlenevano, e 


l'assunto che Ja mode: 


rata 


icale © retri 


lelle parti r 


escir mai dai termini del convenevole, 
@ lasciò bel nome nella storia del giorna- 


lismo italiano. 


Non occorre rammentare come al breve 
periodo delle riforme succedesse in Pie- 
e gravi ri- 
volgimenti a cui diedero causa i contem- 
poranei moti di tutta Ja Penisola, la ri- 
porcossa ch' ebbe nell'intiera Europa la 
rivoluzione parigina del 24 febbraio e le 
miracolose Cinque Giornate di Milano. 
Carlo Alberto proclamò allora lo Statuto 
dipen- 
denza. Di que’ due grandi fatti il Ca- 
stelli © l'amico sno esultarono in tutta la 
sincerità de' loro sentimenti liberali ed 

iarsi la 

via che in quella nuova condizione di 
cose dovevano battere come giornalisti e 
cittadini. Anch' essi parteciparono con 
lo splendide speranze 


monte quello dei più rapi 


@ poco stante bandi la guerra d'i 


italiani, © tosto pensarono a tra 


piena effu 
di que’ giorni 


pur sempre giocondi a ricordare, in 
dispetto dei giorni amari di lutto e 
disinganno che lor tennero dietro; ma 
non si lasciarono andare nò a que' su- 
quel linguaggio 

ampolloso che allora vennero in voga; 
bensì si diedero principalmente a rimo- 
strare la malagevolezza dell'impresa o la 
necessità che per compierla si corresse 
volonterosamente incontro ad ogni ma- 
rarono Un 

i conforto dall 
dore con che la gioventù subalpina 
in rinfianco dell'esercito sui campi di 
‘© anch'essi furono in procinto 
di seguirvi il Lanza, il Cornero, il N 
i cui nomi, come 

, suonarono în ap- 
presso per diversi titoli sulle labbra di 
ne rimasero, piegando ai 

consigli degli uomini più autorevoli di 
loro parte, che li persuasero essere la 
lor presenza necessaria in prose, ove si 
per la prima volta 6 in così pau- 
roso stato di cose procedere a quell'atto 


perlativi concetti, nè 


niera di sacrifizi. Perciò 
efficace argomento 


Lombardi: 


ed altri amici loro, 
quelli degli an: 


tutti. Ma 


dove 


via, senti il bisogno, schietto come | 


rilevantissimo nella vita dei popoli retti 
a governo rappresentativo , che è l'elo- 
zione dei deputati al Parlamento. 

Il Castelli vi fu eletto dal coll 
della sua terra nativa di Racconi 


mai non gli venne meno anche 


presso de' suoi suffragi. Entrato nella 

io suo 
tra coloro che volevano la libertà per 
tutti 0 l'indipendenza della nazione, che 
per allora reputavano inopporturo il 
mover quistione snll’assetto politico de- 
finitivo della penisola e che in ogni ma- 
teria stavano per le deliberazioni più 
conciliative e temperate, dando così su- 
bito a vedere che sarebbe stato perpetuo 
avversario ulle parti estreme, di cui già | quella 
si propagavano lo dottrine ed apparivano 
accorti i capi o numerosi i seguaci. Il posto 
suo come uomo parlamentare fa tosto se- 
gmato e venne da lui costantemente man- 
lità del- 
l’eloquio e schivo per modestia sincera | 
dal far di sè mostra, rado si mescolò 
alle pubbliche discussioni; ma se non 
ottenze nomèa d’oratore, si rese tuttavia 


Camera, vi prese seggio con 


to, Non privilegiato della 


lo larghezze concesse 
allora alla stampa, si unirono a Pietro 
‘a Filippo Galvagno e ad 


legio 
che 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'uficio del Giornale, via del Seminario, R. 87, piaso tar. 
Rider 
igi, all'Aoenca Havas, rao Mitre Dume des Viotoirea, ML A 
Lobdra, Darty Davnsa at CoxP., N. 1, Finch Lane, Corabili. R: © 
Lo lottare ed i reclami devono estere inviati franchi alla Direzione da 
Giorgala, — Non si restituiscono i manoseriti. 


Richikmi è cambiamenti d'indirizzo devono svere, unita la farcia in ovrea 


Ce satripeto 


sari s'aprivano secolui con eguale fidu- 
od egli, senza tradire mai la ve- 
rità, nò In sua fede politica, veniva 
grato a tatti con quel suo ingegno ar- 
guto © fertile d’espedienti , e riusciv 
rammorhidire Jo asprezze de’ contatti 
ad impedire che gli screzi delle opi 
suscitassero la discordia degli 
Estraneo ad ogni ambizione, nulla mai 
chiedeva per sè, e quindi non poteva 
non esser credulo quando, a rappattu- 
mare i divisi colleghi, metteva fuori 
quella gran parola del ben pubblico e 
d'Italia. E spesso bastava a rabbonirli un 
di que’ motti arguti che gli venivano 
così spontanei, nò mai accadeva che 
fosse da loro sospettato d'infingimenti 0 
d’astuzie, dacchè tutta l’arte sua, come 
egli stesso soleva ripetere, consisteva nel 
dire sempre ed a tulti la verità. Qui 
no'primordii della sua vita di deputato, 
tale serbossi insino all'ultimo, di guisa che 
neppur quando l'amico suo fu sollevato 
alla cima del potere, egli cessò d'essere 

colleghi suoi d'ogni colore, 
erano cenvinti ch'egli ado- 


iguardo ciò che 
icova essere il heno, la 


la coscienza gli 
verità, la giusti 

I così fausti ed infausti della guerra 
d'indipendenza porsero occasione al Ca- 
stelli di mettore in luce la tempra se- 
vera del suo patriottismo , e di signifi- 
care cho come deputato e giornalista non 
intondeva punto a procacciarsi i favori 
dello moltitudini, sempre vinte in servità 
di chi fa monopolio di que’ sentimenti 
cho diconsi generosi e che lo più volle 
sono soltanto vanitose ubbie, le quali non 
reggono alla stregua de' fatti reali e del 
lucido raziocinio. Assai gli dolse dinon 
dare il suo suffragio alla Jegge che deter- 
minava la fasione cogli Stati sardi delle 
province lombardo-venete e dei ducati, 
ma non gli venne possibile d'ammettere 
che la condizione posta in quella legge, 
un’Assomblea costituente avesse a docidere 
dell'assetto definitivo del nuovo regno 
dell'Alta Italia, essendogli paruta una 
esorbitanza che gli Stati sardi lasciassero 
a un bel circa porre in contingenza le 
sorti loro e quelle della Dinastia Sabanda, 
che tanto aveva ben meritato di tutta la 
maziono. Però, quando la guerra fu 
chiusa, e Carlo Alberto vinto, ma non 
punto scorato, fo' ritorno alla sua reggia, 
egli fa tra coloro i quali trassero ogni 
miglior presagio dalla parola che quel 
Magnanimo aveva rivolta nel suo pro- 
clama di Vigevano all'esercito ed a suoi 
popoli : « La causa dell’indipendenza ita- 
« liana non è perduta. » Di conserva col 
Cavour @ con gli altri suoi cooperatori, 
tolse egli a commentarla nel Jisorgi- 
mento, col proposito di mantener vive 
lo speranze nazionali e di dimostrare 
che queste avrebbero avuto buon fonda- 
mento, finchè il Piemonte avesse ser- 
hate intatte le sue costituzionali fran- 
ie ed avesse mantenuta quell'egemo- 
ja militaro © politica sul resto d'Italia, 
di che aveva fatto sì nobile. esercizio. 
Contemporaneamente egli si diede a pro- 
cacciare ogni maniera d’aiuti a quanti 
fuorusciti eransi condotti a salvamento 
nello contrade subalpine , alla qual pie- 
tosa opera lo traevano non tanto le con- 
siderazioni politiche, quanto la naturale 
bontà del suo cuore. Singolanaente poi 
si dià cura di combattere nel suo gior- 
nale la parte cloricale © retriva, che, 
rimbaldanzita dopo i disastri della guerra, 
pigliava già l'aspetto © gli andamenti di 
‘vera fazione, per cessare ogni sospetto 
che la parte moderata fosse per. farsi 
complico degli empii dilei voti e de’ suoi 
subdoli tentamenti. Ma nè egli, nò il 
Cavour, nò quanti costituivano nella Ca 
mera la destra pura, seppero acconciarsi 
al disegno della riscossa, vivamente cal- 


perrinnovare la guerra, e dall’altro canto 
temevano che l’audace proposito fosse per 
provocare contro il Piemonte gli sdegni 


la quale faceva suo 
pratiche, ccogliesse in Bruxelles 
Conferenza, a cui si volera com- 
mettére il non facile còmpito di risolvere 
la quistiona italiana. 
Il disegno'della riscossa prevalse, e il 
ministero Perrone-Pinelli , che l'aveva 
avvorsato , si ritirò, © venne surrogato 
da quello che si disse democratico, di 
cui fu alla testa Îl Gioberti © poscia Ur- 
bano Rattazzi. La prima Camera subal- 
pina andò allora sciolta e dalle nuove 
elezioni escì quella clio fu detta del pari 
democratica e di cui espresso intendi- 
mento ora di riprendere la guerra d'in- 


per | dipendenza. 11 Cavour, accusato di fredda 


italianità e proverbiato come aristocra- 
‘tico ed angiomane, non fu rieletto; ma 


& È i ® 


Colonna), Poma. — Prezzo 


nctto eni sì spedisco Îl Giornale. 
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quei di Racconigi tennero fede al loro 
compaesano. Potò egli perciò nella nuova 
Camera unirsi allo scarso drappello rima- 
stovi della parte moderata e ai meno arri- 
sicati della parte contraria per trovarmodo 
di farvi accogliere qualche temperato con- 
siglio, onde potesse rendersi men disastrosa 
quella ruina di cose di che tutti i me- 
glio avvisati erano impensieriti. La ri- 
scossa ebbo pur troppo l'esito che si era 
preveduto sui campi di Novara. Di quella 
funesta giornata sentì il Castelli dolore 
profondo, massime per l'esilio volontario 
di che fu cagione a quel Re che tanto 
aveva osato, operato e patito per la causa 
nazionale; ma si riconfortò nel pensiero 
che i tristi effetti potevano esserne atte- 
nuati © risarciti, se il Piemonte, conser- 
vando lo Statuto, non perdeva la sua 
egemonia sul rimanente d'Italia. 

Attese pertanto col Cavour e con gli 
amici suoi a dare appoggio nel Risor- 
gimento agli uomini coraggiosi che în 
quel frangente avevano assunto il carico 
del governo, e ben presto con quanti 
erano più caldi amatori d'Italia e di li- 
bertì potè alimentare dell'avvenire la 
fiducia più larga, massimo pei leali por- 
tamenti di Vittorio Emanuele , il quale 
sin dagli esordii del suo regno rivelò 
tali spiriti da dar certezza che avrebbe 

ata l'impresa del padre suo e con- 
dottala a prospero compimento. Colse 
egli premurosamente la prima occasione 
che se gli presentò d'essere introdotto al 
nuovo Re, a cui venne molto în grado 
pel piglio rispettosamente franco, per 
l'umor faceto © l'amenità di che condiva 
anche i discorsi più gravi, e che non 
tardò ad essergli liberale d'una cordiale 
benevolenza. Non ne invani egli punto 
nè allora nè poi, e mai non se ne valso 
so non in mira di qualche pubblica uti- 
lità, per dare al Principe ragguagli sin- 
ceri d’uomini cose e per incalorirlo in 
ogni proponimento che tornasse ad onor 
suo © a bene d'Italia; tanto che, senza 
ch’altri ne ingelosisse, la serbò continua: 
mento, e fu tenuto avere in Corte cre. 
dito graude senza che mai vestisse nem- 
meno le apparenze di cortigiano. 

Dei luttuosi fatti italici del 1849 il 
Castelli fa contristato e sgomento; tut- 
tavia quell’ intiero e selvaggio e sver- 
gognoso trionfo della reazione non gli 
mortificò nell’ animo la speranza della 
redenzione d'Italia, e solo lo persuase 
che la grand’opera era da ripigliarsi con 
altri disegni e modi e mezzi che non 
fossero quelli posti in opera sotto il fa- 
scino delle poetiche illusioni del Quaran- 
totto. In ispecie andò 
vour 6 con quanti ap) 
parte moderata, che nel Piemonte , ove 
potevasi far sicuro assegnamento sul 
Principe © sulla gran maggioranza della 
popolazione, fosse da stabilire il perno 
di tutto il lavoro diretto al grande scopo. 
Perciò insistetto principalmente sulla con- 
venienza che nelle contrade subalpine © 
massime in Torino fossero accolti e de- 
corosamente ospitati i fuorusciti d’ ogni 
prese d'Italia © quelli sopra tutto che 
erano in voce per l'ingegno, per la dot- 
trina, pei servigi renduti al paese, Una 
gran turba ne accorse allora che ebbe 
accoglienze veramente oneste e fraterno, 
di cui durerà perenne iì ricordo ad o- 
nore del patriotismo piemontese. I più 
illustri trovarono nel Castelli un amico, 
che dal Governo e dal Re stesso pro- 
cacciò loro ogni maniera di presidii, ed 
ottenne che , quanti più fu possibile , 
avessoro impieghi pubblici od occupa= 
zioni confacenti alle lor diverse attitu- 
dini. Fu del bel numero Luigi Carlo Fa- 
rini, ch'egli e l’Azeglio introdussero al 
Cavour, col quale fa poi im quella in- 
trinsichezza che a tutti è nota. 

Ai fatti parlamentari del 1849 e de- 
gli anni successivi il Castelli preso gran 
parte e tale che vi avrebbe figurato tra 
i primi attori, se dall’indole sua non 
fosse stato indotto a tenersi del continuo 
nell'ombra. Fu egli tra i più insistenti 
a fortificare il D'Azeglio, divenuti capo 
del governo, nel proposito di maudar fuori 
quel famoso proclama detto di Moncali 


col quale venne licenziata la Camera che 
erasi ostinata a respingere il trattato di 
pace conchiuso con l’Austria il 6 d'ago- 
sto del 1849. Le nuove elezioni diedero 
al governo una forte maggioranza , la 
quale gli fu saldo appoggio contro la parte 
retriva © clericale, levata allora a ru- 
more per la gagliarda repressione delle 
inconsulte esorbitanze dell'arcivescovo dî 
| omorò col 


fante in tutta Europa, osò entrare prima-. 
mento in lotta con la Curia Romana, 
sicuro di sostener leragioni della civiltà 


® presago di promovera 
trail gli interes d'iala. Pa 


* studiandosi ch 


A quella Camera era stato eletto anche 
il Cavour, il quale vi acquistò di subito 
la debita preponderanza , © cou un elo- 
quentissimo discorso sull’abolizione del 
Foro ecclesiastico fo' palese. quante fos- 
sero in lui eminenti qualità d'oratore e 
d'uomo di Stato. A merito del Castelli 
vuolsi ascrivere , so l'Azeglio, con cui 
era intimissimo, si deliberò a chiamare 
il Cavour al ministero, ove tenne prima 
il portafogli dell'agricoltura, dell'indu- 
stria e del commercio rimasto vacante 
per la morto del Santa Rosa, indi quello 
dello finanze lasciato da quel tipo d'o- 
nestà che fa il Nigra. Amico ad am 
bidue, egli s'adoperò incessantemente a 
mantenerlì nell’intendimento di conse- 
crarsi di conserva al servizio del piose 


che c'era a volte di troppo ri 
di troppo dloscio nella natura dell’Azeglio, 
@ che questi s'adagiasso a ciò che c'era di 
troppo spigliato © subitaneo nella natura | 
dell'altro. Per qualche tempo ci riesci 
usando tutte le industrie più delicato del- | 
l'amicizia; ma venne un giorno, in cui | 
questo non gli valsero a comporre un pro- | 
fondo dissenso scoppiato tra i due mini 
stri sull'indirizzo da dare al governo del 
paeso @ sui mezzi di che serrirsì a tal uopo.. 
Qpinava il Cavour, che dopo il colpo di 
stato napoleonico del 2 dicembre 1854 
dovesse il Piemonto attestare la sua por- 
duranza nel mantenere le instituzioni co- 
stituzionali e quindi muovere un passo | 
più innanzi nella via delle liberali ri- | 
forme, e che nell’ intendimento del do- | 
versi ripigliare l'impresa nazionale, tosto 
che ne giungesse il momento opportuno, 
fosse da far luogo a un completo rior- 
dinamento dell’osercito, dell’amministra- 
zione, delle finanze. Quindi avvisava che, 
dovendosi per ciò imporre al paese di 
grondi sacrificii , era necessario avervi | 
l'adesione di quanti partecipavano alle 
aspirazioni nazionali e non erigevano li 
opposizione al governo in sistema; di 
guisa cho entrando nei particolari della 
composizione della Camera d'allora, pro- | 

neva che la destra s'unisse ai centri 
capitanati dal Ratlazzi , acciocchè 
formasse una maggioranga compalta, che 
dosse rinfianco al gorerdo , @ impedisse 
all’ opposiziona sistematica di sinistra di 
pigliare il soprarvento. Di tutto ciò non 
sì capacitava l'Azeglio, cho temeva della 
diplomazia, freddiccia aliora verso il P 
monto, od ostile, a cui pareva ingiuria per 
erata l'invocar l’aiuto dei suoi | 
e che reputava correre quella 
paricolo d'essere dai nuovi ausiliari do- | 
minata ed assorbita. Il Castelli provrido 
dell'avvenire, stette dalla parto del Ca- 
vonr, e dopo avere tentato invano di | 
combattere le preoccupazioni dell'Azeglio, 
schiettamente gli dichiarò che s'assumeva 
l'incarico di trattare col Rattazzi delia 
divisata unione dei centri con la destra. 
Di qui nacque quell'accordo clielibe neme 
di comwbio, è forma un episodio impor- 
tante nella storia parlamentare del Pie-| 
monte, dal quale ebbe origine la forma- | 
zione di quello che tuttavia chiomasi il 
gran partito liberale, a cuì, come già | 

nirada supalpino, apparteng 

tutti col 


stema. 

Il Castolli si compiacque sempre della 
parte che allora sostenne sempre si dià 
modesto vanto d'aver contribuito a rec- 
costar fra loro il Cavour e il Rattazzi, 


che tanto, sebbeno per diversa via e con | 
giovarono alla causa ra- | 


diversi modi 
zionale. Da ciò non segui nè che egli 
si guastasse con l'Azeglio, nè che questi 
tog 
vali; tanto era nota la candida sincerità 
del Castelli, tanto in quel cavalleresco 
animo dell'Azeglio potevano, più d'ogni 
privato rispetto, le considerazioni alli- 
nenti all'interesse e alla dignità del go- 
verno del suo psese. Naturale conse- 
guenza del connubio fu, poco stante la 
caduta del ministero d'Azeglio e la co- 
stituzione del ministero Cavonr, nel quale 
abbe seggio anche il Rattazzi, e che tosto 
dià mano a tuttele divisate riforme, ed in 
ispocie a trovare espedienti di finanza 
por rifornire il pubblico erario. Assai 
volte dovette, e in que primordi e in ap- 
presso, entrar di mezzo il deputato di 
Racconigi a conciliare i due ministri, ad 
impedire che il Rattazzi si risentisse del- 
l'imperiosità del Cavour e che questi si 
sdegnasse degl'intrighi in cui l’altro ora 
proclivo ad avwolgersi per Ja natura del 
suo ingegno, ad ottenere che l'uno non 
escisse di carreggiata in ossequio alle 
persone e in serrigio di piccioli interessi, 
+ che l'altro non tenesse al huio.il collega 
degli affari più rilevanti pel sospetto che 
ne tcaesso maleria ad ordire suoi propri 
disegni, a fare insomma che ambidue, 
malgrado la diversità de' caratteri e dei 
modi, cammiagasero insieme senza urtarsi 
e procedessero concordi a raggiumgere 
quel graodo intento, da cui dipendeva la 
saluto d'Nalia. A trovare per ciò i mezzi 
più adatti, gli giovava Îa piena notizia che 
aveva dell'indole dell'uno e dell'altro e 
l'amicizia che ad entrambi. sincerissima 
profossava. Ma dell’opora assidua choin 
ciò metteva, nessuno aveva sentore, s6 
non per quello che talvolta escivano a 
dirno i ministri medesimi, siccome non 
era chi conoscesse quanto egli fosse largo 
di consigli, di soccorsi, di conforti a tutti 
quelli che a lui ricorrevano, se non per le 
rivelazioni che. Ja riconoscenza poneva 
sulle labbra. dei, moltissimi da lui.benefi- 
cati. Parcosempre di parole, salgo chenei 
fidati colloqui dell'amicizia; rado era che 
egli di a) tenesse discorso e di quanto gli 


so ne | n 


ro che non par- | o con piena soddisfazione di tutti e in 
‘ano per l'opposizione crella in si-| 


esso ad osteggiare i dug illustri ri- | 


incontrava di consigliare e d’operare in | proposta 


servigio della cosa 


, mentre a | Re con quell’animo, con che suole acco- 


scansate ogni occasione di farne dire | gliere le proposte che soddisfanno o al. 
suo 


@ d' essere posto in evidenza ,, spiegava 
quello studio e quell’arté che si usa dai 
più ad ottenere d'essere, per citare il 


sagace intelletto 0 al sno nobil cuore. 
i, insediatosi nel palazzo dell’ Or- 


‘motto oraziano , segnati a dito dai pas- | gliando gran diletio di 


santi. 


La vita perciò del Castelli, che fu pur | di 


delle più operose e delle meglio spese, | malori sovraggiunsero a dargli travaglio. 
della sua gio- | Per quasi due anni dolorò. senza posa, 
ventù, notabili fatti da raccontare, in | invano cercò refrigerio dall'aereo na- 
tivo © dal marino : nessun argomento 
onde si potrebbe esporla in compendio di- | dell'arte potè vincere Ja forza della ma- 
lattia cle all'ultimo gli dava strazio al 


non offre, dopo gli am 
cui distintamente la sua persona emerga; 


cendo che la impiegò sempre in servigio 


d'Italia e nell'esercizio d'ogni maniera | cuore. 


anne quando a forza vi fosse costretto. | jl 21 di questo mese alle due del mat- 
T'attavolta la domestichezza in che fu col | tino nell’amplesso de' suoi egli spirò tran- 
Cavour richiede che sî debba reputarlo a5- | quillo e rassegnato nell’ aspettazione di 
sociato a tutto il lavoro di quel grando | prissare a quella seconda 
l'amico suo, aveva sempre sorbata la fede 
più saldi 


intelletto, a tutti i sentimenti di quel 
gran cuore, a tutto ciò che ha illustrata, 
consolata ed altresi sparsa di Triboli e 
spine Ja carriera di lui gloriosissima. 


rini e da lui fa primamente indotto ad 


che fu sir James Hudson, ministro d'In- 
ghilterra in Torino, del pensiero di far 
partecipare il Piemonte alla spedizione 


oratore d'Italia al memorando Congresso 
che a lui non dubitò rivelare i segre- 
tissimi accordi di Plombières; che di lui 

jalmente si ser) 
dell'Associazione italiana allargata a tutta 


io pubblico © privato, 
che con chicchessia congioi dall'essere 
venuto a capo di fare l'Italia. L'essere 
poi stato ammesso il Castelli con la fa- 
piglia del grand'uomo a confortarne la | 
agonia, e l'aver 
lui quelle paro! 
testarono i per 
stanti e profondi, farò che in perpetuo 
il modesto di lui nome andrà congiunto 
con quel nome glorioso e sacro alla ri- 
conoscenza della nazione. 
Dopo quella morte il Castelli stette 


del suo dulore ; indi riprese le sue con- 
suetudini, dando però a vedere cho un 
grande scopo e un gran conforto eragli 
mancato nella vita. Ben trovò oppor 
tuno svago nell'attendere a que' pubblici 


dell'amico suo, il quale nel 1851 aveva 


nerale degli archivi dello Stato e ne! 1860 
sonatora del regno. Al primo di siffatti 
oficii o rendeva abilo quant'altri mai 
Ja molta sua perizia nelle cose storiche, 
l'abituzino dell'ordine e la diligenza che 
poneva in ogni particolare più miuuto, 
| è sampre egli se no sdebitò con_ amore 


guisa da riportarne ampie ludi da quel I 
maestro delle discipline archivistiche che 
è il senatoro Antonio Panizzi. Molto 
egli erasi altresi compiaciuto di cssere 
sialo ammesso a quella grave assem- 
blea , in cui con gli uomini per ogni 
titolo più raggaerdevoli soggono i veto- 


rani nel servigio del paese, 0 sempre la 
‘lle itudine, 


frequentò con revori 
partecipando a° lavos 
consentivano lo sue uffi 
@ la salute cagionevalo. lerocchè egli, | 
fornito di mente così saua, nov eb! 
sorte d'avere un corpo sano del pari, e fu 
luogamente travagliato da insistenti ma- 
lori, da cui lo solleravano le curo della 
moglio d'animo al suo conferme, i con- 
forti de'parenti © degli amici allettuosis- | 
simi ed allseci gli studii. Fra questi pre- | 
dilesso del contnuo quelli che versano 
intorno all'art bello, di cui mestrò una 
vaghezza persistente onde fu tratto a cir- 
condarsi d'un'eletta suppelletile d’anti- 
caglie, di quadri ed in ispecio d'inci- 
sioni, delle quali radunò ed ordinò una 
collezione di gran pregio. 
Ma quello svago che tornò al Castelli 
più eilicace e gli rese men penosi î di 
sagi delle suo infermità © men grave il 
fascio delle sue dolorcse memorie, fu la 
sollecitudine con che tenno dietro cu- 
stantemente al corso degli avvenimenti 
nazionali. Non è a dire l’ansietà che ne | 
provava, e quanto si aliliggesse de' casi | 
avversi © «quanto esultusse de' lieli, e co- | 
me prestasse volonteroso il sussidio del- | 
l'esperienza sua ogni volta ch'era ri-| 
chiesto di consiglio e d'indirizzo. lu-| 
torno a che appena è mestieri accannare 
come a lui si rivolgessero Aducivsi tuiti 
gli uomini che faruno alla testa del paese | 
in questi ultimi anni, rispettando in lui | 
il depositario più fedele da' concetti del | 
Cavour. S'argomenti da ciò quanto dovette 
essaro profondamentè ti » allorchè 
risepse che là grand’opera iniziata dal- ; 
l'amico suo era intieramente compiuta, | 
e che la bandiera tricolore inalberata sul 
Campidoglio aveva annunciato a] mondo ' 
che l'Italia libera del tutto avova puro | 
riacquistata secondo il voto di' quell'illu- ! 
stre la sua capitale. Fu una gran gioia 
per lui il venire a dimora in questa | 
città delle grandi memorie, quando vi si 
trasferi la sede del Gran Magistero del- 
l'Ondine Mauriziano, di cui nel 4870 era 
‘alato nominato Primo Segretario. Di sì 
onorevole oilicio egli fu rivestito sovra 


sti eterni monumenti la romana gran- 


nella memoria de' futari congiunto al glo- 
Del rimanente per quanto il buon Mi- | rioso del Cavour, mentre i contemporanei 
chelangiolo abbia taciuto, non è rimasto | dovranno annoverarlo tra quell 
occulto che îl gran ministro non si de- | gli attori più operosi, certamente dei più a 
liberava in alcun affare di rilievo senza | torevoli testimoni di tutti gli f 
essersi con lui consultato, che dal Fa- | onde consta il gran dramma del risorgi- 
mento itali. 
aprirsi corî quel sincero amico d'Italia | nel cuore di quelli che gli furono fami- 
gliari © che vennero da lui benefica 
Infinito di questi è il numero e d'ogni 
ceto e d'ogni paese; perocchè egli, sic- 
di Crimea; che con lui carteggiava in- | come da per tutto ebbe amici chiarissimi 
cessantemente da Parigi, quando sedeva | @ carissimi devoti al suo ingegno, alla 
sua dottrina , ala sua cortesia , così da 
per tutto sì procacciò numerosi clienti 
con la sua moltiplice beneficenza. A que- 
per tener le fila | sto proposito riferirò qui sull'ultimo un 
fatto, che potrà mettere în piena luce la 
la penisola dallo zelo indefesso del La | bontà del suo cuore. In Torine egli s'era 
Farina; che nel petto di luì con fraterna | affezionato a Francesco Venture 
ell'asione versò costantemente ogni suo | nese, attore comico di grido ed autore 
con lui più | nel patrio dialetto di poesie che non di- 
sgradano accanto a quelle del Porta @ 
del Grossi. L'età grave lo tolse dalle 
scene, e tosto il Castelli si assunse di 
assisterne la dignitosa povertà: lo accolse 
iccolto dalle labbra di | negli uffizii del Risorgimento, gli lar- 
supreme, che ne at- | gheggiò ogni maniera 
ieri e gli affetti più co- | aiuti 
libera, volle il Ventura tornarvi per aver 
tomba accanto a’ suoi; se non che fra 
breve vi si trovò ridotto a gravi di- 
strette, con Ja moglie inferma, con tutti 


alcun tempo appartato nella solitudine | colà lo seguì l'affetto del Csstelli, e fu 


non degno di nota : a me pare ch'esso 


oftîcii a cui era stato chiamato per opera | qualo io amo rafligurarmi dinanzi tanto 


ottenuto che fosse nominato direttore ge- | l'amico di Camilo Cavour. 
Acunte Mavni. 


lezza e civiltà, quando antichi e muovi 


d î idottosi a Torino, dopo aver 
di bene col fermo proposito di tenersi al | fatto breve dimora ne' calori di questa 


tutto în disparte e di non dar suono di sè, | state a Recco sulla riviera di Genova, 


, di cui, come 


Il nome di Michelangelo Castelli vivrà 


‘non de- 


o. Ma principalmente vivrà 


mila- 


i conforti e di 
‘appena Îa sua città natale fu 


i travagli dalla vecchiezza. Però anche 
pei soccorsi di lui che potò essere sol- 
tratto, finchè visse, agli stenti della mi- 
seria. Altri troveranno forse questo: fatto 


faccia completo il ritratto del Castelli, nel 


l’amico di Francesco Ventura, quanto 


pt SL piegen 


pure desisimente l'elemento conservatore. | sajuto dare al suoi prodotti 
‘semibra cesero l'uom@ | bastanza artistica, pur conservando una gran 


Ristich, al contrari 
necessario 


‘trovano in cast un largo campo fecondo 
turo gli devo riconoscenza, | be: 


I torso fabbricante, l'Anearani, si distin- 
per un merito speciale, quello di aver 
una forma sb- 


godendo presontemiento la fidu- | mitozza noi pressi. 


cia dell'opinione pubblisa , quastunque # 
Corte non sia molto ben veduto. 

« Siccome quindi i due candidati diMicil- 
mento si porranno d'tocordo con fn com- 
promesso , non resterà ‘al principo che de- 
cidersi in favore d'un gabinetto radicalo o 
conservatore. > 

Dai giornali di Vienna togliamo il tele- 
gramma seguento da Ragusa, 2 : 

@l'insorti di Monastir ricevettero oggi un 
rinforzo di 200 Zubciani 0 contano 800 
uomini. Essi hanno l'in 
d'assalto domani Wrebinje. 


babilmente da Jasan o da Zuppa. 


quest’ oggi a Trobinj 

Il vapore turco giunto îeri a Klek sbarcò 
dallo provvigioni per 290 soldati. 

Il Lloyd di Post osserva, a proposito dol 
l'articolo pubblicato da un giornale di 
Vionna, cho incoraggiava lo velleità an- 
nosslonisto dell'Austria : 


mento por ragioni d'umanità © nell'ordina- 
mento politico attuale. Una missione che 
oltrepassasso questo limite sarebbe sommi 
into deplorabilo © non sarebbe conforme 
toressi della monarchia. » 
L'Ag. Bordeano ba da Costantinopoli, 23: 
Almed-Hamdi-pascià venne nominato c0- 
mandante militare dell'Erzegorina. 
nn ccu——m__m_ 
LA ESPOSIZIONE FAENTINA 
(Corrispondenza particolare dell'Orrmone) 
Faenza, 25 agosto. 


Ora d'Emilia 
inonda accorso 


Îl popolo non solo 
Ma quello ancor dolle vicino genti 
Faonza, ed ella in maestoso aspetto 

Mostrasi e brilla, o tutto è gala e festa. 


Gala @ festa cha oggi si ripetono, perchè 
questi versi cho quadrano alla cirsostanza 
dell'odierna Esposizione , sono stati scritti 
un secolo fa dal conto Bisneoli , sutore di 
un poema sull'arte della maiolica. Ho tar- 
dato a scrivervi delle cosa della. nostra 
Esposizione, perchè prima di farlo, non fi 
dandomi intoramonto di mo stesso, volli 
tendere le impressioni del pubblico cd il 
giudicio di uomini competenti. Lo scara- 
Voutare sontenzo è opera facilo ma perico- | 
Josa, ed alla quale per nulla mi sento tratto. 
Il numero dei visitaturi sompro crescente, 
il placso o la sddisfaziono genoralo, sono | 
la evidente riprova dol grande successo del- 
ta nel suo 
petto am- 
mirevolo, e, quando ‘si disouda si parti- | 
si ha di che veramente essoro alturi | 
del primato che in molti rami d'arti e di 


La Nuova stampa libera del 
jara molto sode della rocenti: fase 
cui è cutrata la quistione. dell'Erzego- 
ova la D'orta di aver auset. 
ciona, son interrompen lo però 
to gue operszioni militari, © riflutando la 
lol suoscssò della mediazione: 


soluziono il ‘recento cambiamento minise 
riolo at D 1 tre ucovi membri del 
gabinetto (it te del Consiglio di 


Stato ha posto v voto nel Consiglio dei mi- 
nistri), soro tru uomini Len roti 0 furono 
tutti @itro gravvisir. Duo di essi banno Ja- 
sciato la migiiore siomoria di sè, allorchè 
abbacd. n rono questo alto ulficic, sil il loro 
riturno ueì pabisetio di lugo a qualche 
speranza. Quanto al nuovo wixistro dela 
giusiizia, Midbat pascià è 


è uomo di perfetta 
coltura cocidentele, di grando forza di vo- 
Jo-tà © di avuti mente politi 

« Allorohé fa governatore deila provincia 
danubisna migliorò moltissimo l'amqinistra- 
zione; nomimto che fa granvisir si niten- 
davano lo più importanti ri‘orme ohm in 

‘arohia esistono sî ab: ondautemente sul'a 
carla. Pur tropjo egli dovò soscombere a 
quegi' impudeni iuttighi di polazzo che 
fanuo porser torreno al più abilo von. 
Stato turco. Egli dorè abtandonare la rio:- 
Guiiza:zione appena cominciata cd il suo 
successore la distrusse. Per. lungo tempo 
tutti gli amici della Turchia desiderarono 
che Miihst pascià riturazsso ‘alla: edo del 
governo contraîo oscupaudo un alto ufticio. 
Anche Husscin Avui pessià, muinisteo della 
guerra lascia buoa memoria della sua po- 
siajona precedente. * 

‘« Forso il sultauo con questo nu»ve non. 
ministeriali volle dar ragiono a tutte lo |o- 
tenzo' © chiamò Malirund jascià, il favorito 
della Russia, a capo dei Cousiziio di S 
e con questa nomina diede va utile contro- 
peso a queila di Atidbat:pasziù:cho hu fusa 
di nemico della Russia 

«Adogui modo le notizio autontiche giunte 
oggi. chiariscono e semplifi.auo molto la 
situazione, Si può attendera ormai con'un 
po' di calma l'osto duila quintione 0 se i 
buoni uflici delle tra polenzo riusciranno a 
raggiungere lo s:opo, riosucso«temo con sod- 
diafezione cho l'accondò dell'Austria, 
Gurmania © doila Russin ha f-liccznent 
porato uon dello più dificili provo. » 

Ssrivono da Bolgrado alla Corrispon- 
denza politica , intorno alla crisi ministe- 
riale: 

4 Ja formazione d'un nuovo 
Belgrado Incontra gravi osticoli. 


abiuetto n 
Limba 


IAS) del principe. non sembra essere pio- | 


cole, La sua intenzione di formare up mir 
‘nistero di coalizione , nel quale estrereb- 
bero. Mminoyich 0 Ristich , incontra dif. 
coltà quasi. insormontabili. Marinorich, e 
Ristich sono antichi. e vivaci avversari. 

« Da un lato il pricipe 


ig | foentino, gi 
È 


industrio. Faenza splendidamente conserva. 
| Oggetto di questa mia lettera è il dimo- 
| atrario. 

Le abanistorio del Fantino ‘atti s-no 
capelavori di stilo purissimo , vuoi per in- 
tagli o per intarsiaturo di avorio e di pie- 
re dure. Uno stipo miracolo d'arte, tutto | 
di ebano © di avorio, con figurine e mela- 
jero resterà a decoro imperituro «ti 
jo museo comprato dal Aluti- | 


Lora camera | 
del Minardi , pittra 
professore al San Luca a No- 
ja, nonchè del Sam Giorgi, sue emulo e | 
collega. Il primo coll'Owerbck ebbe il me-' 
rito di ricondarro il purismo nell'ar:o col 
gusto © colla maniera raffaellosca 

Nolla indastrio i tossuti fantini di ‘tela 
@ di cotono o i riesmi vaghissimi fanno 
iogio delle nostre donne; lo quali 
puerto dello sviluppo economico di qu sto | 
yaeso. Forti , coraggioso 0_pazicnti., n olte | 
famiglia popolane sivono, del loro lev.ro. | 

I prodotti dell'arto ceramica , pel mer to 
dui quali Fsonza da secoli va conas-iuta e | 
lotata in ogui perte, figurano nell 
ziosa a mezio di tro fabbricanti : il conte 
Ferniani, il cav. Farina 0 s'Ancarani 

È talo il merito dii primi due, che il | 
giuri ni è mostrato oltrumodo p itos nello 
stabilire il premio. che si deve a- ciascuno 
di lora. Sovigran i molagioni a. lasori- 
iero, imitazione Della ltobbia. del. diametro 
di matri 4 50, con madonno Raffaoliasch 

il mezzo cerolio rappresentante l'Annunzia- 
zione, il Caico e l'Abolo, altro bassorilievo 
con figure pi ero, i vasi mon- 
stro doll'ajtezza di metti 4 40, sono opere 
graudiosa della fabbrica Forniani, che imi- 
| tano mirabiltmeeto l'antico , il' cav. Farfra 
lodato oltremodo perchè è riuscito - sta- 
bilino un prograsso nell'arte. È beno l’imi- 
| taro il bello;antico, il conservarna fl culto 
© Ja splendida tradizione, wa il: tentard di 
oreatlo, curcando uell'-scesa fustasia for 
od accordi amuirayoli di linso o di colori, 
è proprio di artista sommo, So ciò non fosse, 
il progresso in fotlo d'arto sarebbo una va 
parola. Artista o poeta vogliva dira cru 
torì. LÌ sdmpîto del cav. Farina è dunque 
| diverso davquello propostosi sal conte Fer- 


è ripie 


-| 
ta, 


dolii colla solu scorta di tua fredda anzlisi, 
ma fa d'co;o.dì poggiaro ad una siniosi più 
alta nel cielo coll'aris. A_vero, diro, ii d'a 
rina ha anche mostrato di sapero l'antico. 
La statua del Nazareno, d 
di un metro, rispondo dell 
cho per un ‘tal gonore. I duo piatti, l'uno 
rappresentanto' Adamo ed Eva, l'altro una 
Giura ]amigiia, con vi ha chi non li ero 
| dosso fatti del cingussente. La vagbesta del 
ustri, le duiicatozza doi disegni rafaalischi 
di onl sono ornati i suoi vasi, 
oto, incantano ‘e-rapissono quant hannò iò- 
tellotto di bello: Lodo © gratitudino impé- 
ritura merita poi »noho indubbiamente il 
qav. Fariua per l'etoulazione alla quale egli 
| ha dato impulso nell'art sua, arte ehe, or 
son pochi anni, giaceva qui quasi negletta 
‘ dimenticata. ‘L'emulazione è sempre lode- 


‘Milano non po- | vole @ le forti tempre è gli animi generosi 


AQ altra mig il seguito sullo cose più no- 


tavoli della nostra Esposizione. 


LA ROVINA D'UNA CASA A NAPOLI 
Circa il disastro avvenuto in Napoli al 


vico Duchema in sezione Vicaria già ac- 
comnato dal telegrafo, l'Unità Nazionale ha 
i seguenti esattissimi particolari: © 


Il vice-aiadaco marcheso Perez Navarroto re- 


di prendere | catosi sopra Tuogo #01 negretario o'con l'inge- 


gnore Travaglini dietro l'avviso dato da costui 


vi verso lo 4 pom. ordinava con tutta enorgia per- 
La città sarà attaccata dagl'inaorti PrO- | Cha 11 casamento di piani che minacciava crol- 
lare fosso fatto sgombrare. La esergica dispo- 
TI vioo-cossole deiarovidh. è ritornzio | sicioue data. tll'ugrogio vogeladeco di sio 


li occhi nuoi eseguita con una celerità straor- 
inaria dal capitano dello guardio municipali 
ig. Filippi e dalla brigata di quella sezione 


quali fecero agrimbrare, ora. com le preghisre, 
ora por forza, quegli abitanti, cho immediata» 


veoto dal sig. vico-sindaco vannero provvisti 
d'alloggio. Non erano.scorsì 10 minuti, dacchè 
l'egregio ingognero Travaglini avea dato alcune 


« La simpatia doll’ Austria-Ungheria pei | disposizioni per puntellare alcuni punti del pa- 
rajah turchi potrebbe manifestarsi unioa- | Iszo, quasdo l'intero caseggiamento erollava, 


otwenito fi poca distanza dallo stesso col signor 
vicessindnco il sogretario di quella sezione 

Maatrangelo ed il ig. Filippi, i quali in mezzo 
a quel tirbino di polvere si credettero por un 
istanto perduti. Gli ntessi riavenulisi. prosegui- 
rono l'opera, recandosi il capituno a chiamare 


.. i pompiori por salvare diverso famiglie rimarto 


nei casamonti attifi, i cu i erano ri 
masti ostruîti, o gli ufficiali do' RR. CC. che 
arrivati sopra ‘luogo con nolorzia grande arre- 
earono niuto a molto di quelle famiglie © le 
autorità di P. S. cho adempirono anche bonis- 
simo.il loro dovere, Ma _il pericolo non 

è a temero altre rovine; e quel 


0 lieti di diro cho, grazie alle sollo- 
cito od cnergiche disposizioni del vico-sindaco, 
0 grazio alla perfetta esecuzione dei suoi ordini, 
non si haano a deploraro vittime. 

E questa lodo è tanto più meritata in quanto 
che ne l'on. l'orez avesse un momento fitubato, 
0 ne i suoi dipendenti non fonsaro stati enorgici 
quanto lui, molto famiglio sarebbero perite. 

E l'on. vicesindaco i dipendenti bunno 
dovuto lottaro in quei momenti supremi contro 
grandi difficoltà. La maggior parte di quogli a- 
bitanti era rostia ad abbandouaro lo su case: 
a ci vollo invero un sentimento profondo del 
proprio dovéro per vincero così ostinato ed i 
consulto reaistenze. 

È inetilo dire quanto bonedizioni e quanti 
ringraziamenti ora quei miseri fanno al loro 
vicesindaco, od ai suoi dipendenti. 

o di narrare ileguente episodio: 
cho è crollato era in mezzo a 
duo altri palazzi. Quando gli abitanti. doi due 
i attigui videro tata rovi 
per precipitarsi gi 
presi da panico straordinario. Dalla vi 
a quei poveri spaventati di non muoversi, ed 
immodiatamento tro marinari della Rs marina, 
posito Pasquale, Cavallo Giovanni o Tena 
atrampicarono morcé una funo bal- 
jer balcone, © scivolando poi con una 
bilità sorprondento trasportarono giò nella vi 
non meno di ‘setto bambini‘ nudî, svegliati dal 
sonno, 0’ una donna accidentato. 

Pui giunsero le scalo dei pompiori , ed il ro- 
sto degli abitanti scese per quello sulla vi 

Non possiamo tralasciare di rotar pure l'opera 
selanto prostata dsl Toogotenento doi RR. ca- 
mbiniori' sig. Ruffinimi Giusoppo e dei suoi di- 
pendenti nè l'abuegaziona ed il coraggio dimo- 
rato dalla guardia di P. S, por. nome, Fragnoli, 
Andrea, nonchè del capo brigata dello guanli 
municipali Morrone Salvatore o dalla guardi 
Romaniello Pasquale: 

Il negrotario della saziono: xig. Mast 
col rice-sindaco, con. l'ingaguero Travaglini 6 
col capitano Filippi anche lui grandomento sì 
è cooperato in tutte lo diltilti è pericol 
perazioni di quolla sers. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 23 agosto. — Acconnandovi 
tro ferì alla festa solenvo, con ovi fa 
calubiaia la distribuzione dei premi agli 
alunni delle vostre scuole olementari , 0 al 
dlissonm dell'assessoro Negri, vi citaî al- 
cumo cifre, che dimostravano il progresso 
fatto nu quiudiei aunì ora scorsi; dall'inse- 
monto popolino. tra.noi. Per, citando 
dì niemoria, alcuni dti non mi sotren= 
noro, altri rifavii incssttamouto: onde parmi 
prezzo deli'opora aidirvoli qui, quali li 
catraggo dal testo del discorso Nogri, che 
ho sott’occhi. 

Non sono, per verità, rivelazioni, perchè 
da tutti ni sa quale € quanto cammibo ab- 
bia fatto il pubblico: insegnamento a Milano 
dal 1859 iu poî';,0' pocht mesi favio stesso 
abbi oocssiote di parlarvene. discorrendo 
dblia bella relazione; presentata dal' prefetto 
santo l'orto al. Consiglio provinoialo; ma 
sono ciîre più particolareggiato, che prosi 
sano meglio la distanza percorsa, 0 ci 
fine fo or-do giorì divulgare e ripetere 
per oscitamento nostro che degli altri. 

Nol 1800 adunque, quand fu insbtiata a 
Milano la uova Giunta înunicipale, allora 
presieduta dal Beretta, la città’ (ititeriis) 
avova in tulto 74 sule di scuolo elumon- 
tari, fre yuentato. da 3400 fanciulli: 074609 
fanciullo, .gl'insognanti erano 00 ,;1a sposa 
lirs 140 mila. Nello stesso auno il comuna 
doi Corpi Santi aveva 10 scuole con. 500 
allievi, e per esso spendeva 7000 lire, sti- 
pondiando 48 insegnanti. Oggidi, invecs, 
fatta la (usione dei due comnti , si ebbero 
{8,489 alliovi iusoritti nelle souote eleman- 
'tarì, el'insogiianti son diventati 000, 
‘apoca è «alita x un milione © ottanta mila 
Tiro. 

Esco i duo estremi: della scala; a voi 
‘sarà facile: pensare quanto lavoro, quanto 
stadio, quanta. costanza abbiano; dovuto, im- 
piegaro gli nmministratori comunali. per 
giungero a questo risultato; ma: tuttavia 
l'opera non è compita, ed essì sono prizia' 
d'ogni altro persunsi del molto che ancora 
rimano a fare , sprolalmento riguirdo alle 
mule di souola, bicn numero delle 
‘frettolosamente aiotiato nol 1801 e negli 
‘anni suossasivi in lccalità e cms che-noa 


ol 


il posto che ha saputo pren. 
caro tre lo cità ftllame. per lo sviluppo 
dito allo suo sonole. 

La nostra Camera di commercio s' è 0s- 
cupata nell'ultima soa seduta dei temi da 
proporre al Ministero por il prossimo Con. 
gremo dei delogati a Roma , ha discumo 
quelli presontati dalla presidenza o li ha 
atiobe approvati. In via di mamima ha do- 
liberato, sovra ‘proposta del sto presidente, 
ahia è l'onorevole Villa-Pernice, che si mar 
tenga al Congresso quel carattere pratico, 
che gli si conviene, ammettendo a farne 
parto soltanto i membri dollo Camere. Que- 
ata domanda, che venne gi fatta dai.gremii 
commerciali ‘di Verona © di Genova, fu v 
‘vamento appoggiata dsl senatore Belioza- 
ghi, ‘al quale riesci fscile dimostraro che 
nevi Congressi. dello Camere di. commercio 
dovessero | come socadde in quello di Na- 
poli, essere iavasi da avvooati @ da profes= 
sori disoccupati, si potranno udire form di 
bei discorsi, ma si concluderà poco. 

Del resto i temi, su cui la Camera mila- 

tonzione del govorno, si ri- 
Il primo riguarda quel 
‘vecchio progetto di logge per Ja denunzia 
obbligatoria dello Camere di commercio, 
che il Mioghetti presentò da circa ssi anni, 
© che il Parlamento non ebbe mai tempo o 
veglia di approvare; altri trattano della op- 
portunità di diminuiro il numero della 
menu di commercio e di accrescere invoce 
lo rispettive sezioni elettorali, nocchè di re- 
golare più chiaramente la percesione della 
tao corrispondenti.. Uno chiede che lo C3- 
mero siano investito di giurisdizione por 
comporre, richieste, la controversie tra no- 
gozianti; un altro reolama riforme al rego. 
lamento per la esazione della tassa sugli af- 
fari; un altro ancor riforme alla loggo si 
magazzini generali. Infine l'ultimo d'accordo 
colla Camera di commercio di Roma , in- 
voca delle modificazioni nella nomenclatura 
delle tariffe doganali © ferroviarie. 

Alla cerimonia, cho si celebrerà domani 
pol trasporto doi piemontesi. caduti nel 48 
a porta Vittoria, assistorà anche il principe 
Umberto. lutto fa provedore che la funziona 
ricsoirà veramente solenne e imponente. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Aliuni giornali di Parigi rifarirono la 
voce che l'imperatrice d'Austrir-Ungheria 
fosse stata insultata nei pressi di Sassetot, 
mentro vi facova una passeggiata a caval'o 
II sotto-prefatto di Yretot fece un'inchiesta, 
la qualo, secondo il Gauloîs, accertò il so- 


vafini del comuna di Ssesatot S. X. 
il suo cavaliero, continuando 
ingontrarono. una. signora, la 


si dice nel pacse), domiciliata a Gerpon- 
ville, la quale era accompagnata dai suoi 
tre figliuoti. Tutti quattro erano sull'orlo 
via, lungo le loro torre: Uno di quei 
giovani, dell’ otà di 11 anuî, vedendo pas- 
saro un bel signora o una bella signora, si 
diodo a fischiare por cocitare i loro cavalli, 
ma facondo un pes pss così. poco foro, che 
nò il siguore nò la signora, dice. la madre, 
si sono rivolti indiotro u i cavalli non eam- 
biarogo punto il Joro passo. » 
AUSTRIA-UNGHERIA 
La Diota di Agram vonno aperta. salen- 
mento il 28 corcente, dal bano Mazurani». 
Dopo latto il raseritto realo che uomiua il 
bano a commisssrio reale all'apertura della 
Dieta, il bano diede lettura d'un messaggio 
del re în cuî la Dieta è anzitutto ‘invitata 
4 passare all'elezione del doputati al parle- 
mento di Pest, affinchè g'i stessi possano 
prendor parto sila nomina della dulogazione, 
‘ed alla discussione di importanti. proposta 
doi ministeri cowuni. 

Riguardo all'eventualo regolamento dolle 
condizioni autonoma dalla. città e dol di- 
stretto di Fiume, avranno luogo dello cor- 
rispondenti trattative fra i delegati della 
Dieta, quelli della Camera unghereso ed i 
deputati di Fiumo. Il mesaggio dice inol- 
tro che la f siono defnitiva degli antichi 
confini militari colla madro patria sarà eî- 
fottuata nel modo pil opportuno. 

Il mesaggio vonno più volte inte 
da fragorosi Visa il re! 

— Si assicura cho Ziemalkowski ha di- 
ohlarato ‘assolutamente di nom volor scam- 
biaro il suo portafogli col posto di luogo 
tenonte della: Galizia. 


GERMANIA 


Nella ‘conferenza tenuta ‘illa fino delia 
otttitana' scorsa ad' Kiclistidt, l'episcopato 
bavareso nvrobbs discussa spedialiaente la 
leggo: sul matrimonio civile che, come è 
noto, dal #gannalo 4874 doro ever fore 
legalovanohio in Baviera. 
| Sixparla-d'un procedere Identiso dei elero 
bavareso verso quista logo. L'autorità viciò 
una procsssione con flaccole che dovora a- 
var luogo in onoro dei prolati. 

—Il nuovo arcivessovo » di Bsmberpa 
prostò giuramento di fedeltà al ro Luis 
nella forzola"Gonsuet 

L_N@Na" sud WI dol 23 il Congreso 
‘giuraatistiso di ‘Brema deciso ‘di promuc- 
vero l'onlinameato d'un arelifvio por rac 
cogliorg:0; registrare lo; soatunzo dei trivu- 
nali .tedesshi ed austriaci in ‘questioni di 
stampa o di dogumonti relativi allo sssooia- 
aloni giornallaticho in Austria ed in Ger- 
tinta. Vonnò' altrest' decioo di compilare 
utd'Mbrii del giornalistico. 
|: It Conkrimo rinviò alla Commissione per- 
‘miauente’la proposta’ di ‘hiels di cstandere 
Ja;loggo. sulla .siampa doll'innparo. all'Alst- 
tia @ Lorona. Per sedi del prossimo Cos- 
remo sono proposte Stattgarda, Wiesbade, 
Gras 0 Norimberga. 

1ì Congresso venne, quindi chiuso. 


uve » RUSSIA 
La Siberia dl 29) fiigno pui le 


otto 


contrade afidate alla sua alta an 
ziono, era stato di presentare una 
Memoria sui bisogni più urgenti dellà Si- 
heria. Dopo un lavero amiduo di quattro 
mesi egli prosentò una esposizione veritiera 
dello sato soddisfacente în cui sì frovano 


ST aindaso 

proposta de 
ia proposito, al Consiglio per inoltrarla al 
governo. Credixmo be il Consiglio comu: 
nile sità convocato per venerdì venturo. » 
«Leggesi nel Corriere Mercantile în data 

dal 25: 

Teri sera con l'ultimo convoglio giungeva 
a Sampierdarena S. A. R. il Principo Um- 


“i 

La squadra lagieso a Li 
Leggiamo nella Gassoria H 

1 quattro Bastimenti della squadra iuglesò, 
giunla Junodì sera, gono ancorati fuori del 
molo nuovo, a 500 metri circa di distanza. 

la è comandata dal vico-ammi- 
raglio Drummont, cho fas la sua tandiora 
sulla frogata J/ercul 


eoclosisalisà del governo 
lidurietà che mi ho collo opinioni. 
dell'on. di Cesaro, sento l'obbligo di ri- 
spondero al cortese appello della &. V. 
norevolissima. 

Spiacemi cho un alto di deferunza pers 
sonale ablin potuto pet un momento der 

cho, come ripu- 


od equipaggizto di 
Gli altri logn! sono i seguenti 
La corvetta Pallas, con 8 canoni 0 35 


questo contrade. Nello conolusioni della sua 
Monioria_l sig. Kazmakow dichiarava ne- 
cessario introdurre in Siberia la riforma 


berto e di Jà si recava in earressa a Pegli. 
Vi ni fermerà tutto oggi, o domeni rim. 
barcherà sul Messagiero per reosrai nello 


tica non doveva impedire il compimento 
della Tined ‘daropoa. 


min smiev 


respinto. 


vot 


giudiziaria © lo assemblee proviriciali, ma ivinole maridi È Ella, dei rato, cat«proto benissimo el < Il valtano disse puro credere che l'insur- 

Sopentuo ititutrvi una Unive. TI io. | Samo, devo Imsagarico lepecttoa GO oto Devastation, 60a 4 cannosi e 88 | non oecorreva alchna dichiarazione dell'on; | rusione dull'Ersagorina non avesso la gra: | © poya pa 
guo di questa è dimostrato dalla mancanza | sposizione di Portici o del Congresany degli "a inditi 10 297 | Postro colli per ose r certi ch'ogli non | vità che lo si attribulva. Prima cho tormi- pl LA 

& uomini capaci in ogni parte del pubblico | sctenziati a Palermo. droita Apvinaibiliy com ti ve.sì © 207 | gv inf svov im monto di attraversare | amo l'udi: >, si parlò puro di altro qui- | fivata ina san. | 2 75% 


me in medo.qu.isimi l'es cuzione della logge 
mai il gororo per inizi 
periame:i ro, 
dli Cond potrà. cs- 
ità do! 
causa; 


| tiicali fra cui ‘dol commoreio degli sohie 
s robe assicurato l'ambassiatare ia 
gloso, che tanto egli, quanto iliadià avi 
varo ‘a usra la distruzione di quell'abbo- 
minevolo traffico, mentro ricordava ® S:R. 
quanto: fogse difficilo sradicare la antiche i- 
MA nosssione oproriuna. istituzioni 01 sbituliai a0cialî d'un prese. 
Ed invero quelo manifestazioni sico un | «SM. cspreaso pure il dispiacere por l'a 
ettanzio astio lil'opinione liberalo, che oggi | faro della Deputazione dell'allbanza evangò- 


servizio. 
« Nella Momoria citavasi, tra gli altri 
tti, anche questo, che in tutta Ja Siberia 
si contano appona () medici e che non + 
averne a sullicienza, ove non s'isti- 
tuisca una iola di medicina. 
« Il goneralo Kazmakow, presentata Ja 
Memoria, s'indirizzò al ministro di 
cho diede Ja sua 


| _L'avvins'Z/elicoft mon i anburanto. gionta 
_lia'squadra, è fort avetamo pis pr quo- 
ato legno un ydcht {rancesty cho» trò in 
ito mulitempo stesso cho la squa lia bri- 
tannica si ancorava volta rada 

desi n fu è scambio di visile tra il 
vico ammicagiio Divsmord, comandanto in 
squadra cinglosa , di il 'matro pr fitto, il 


qui fu 
della sîuist 

In ognituoilo 
sir liuto insicuo a mu dolla sor 
munifent zioti allv qualivgli non dio 


Ae 


Leggiamo nol Giornale di Sicilia : 

* La sera del 16 andanto duo mallattori | 
armati di focilo, col viso marzo co,erto de 
fazzoletti, ontrarono nella mimmseria cel ri 
gnor Lala Antonio di Palazr. Adrizno, a | 
trovatori il solo castode lo legano y riu- 


ione al 


nanzo, \ppros pp » 
iro una Univorsitàin Siberia | chinsero in una atalla. Qualobe pra,dopu il 1129 della saro amuizagiia di reclamato c0 - | tica, ed assicurò bo il granvisir aveva mil =-| 22 

larzio la somma | custode si accorso dal calpestio che eran» 24 colpi di; canuouo. overno Vers» gli som res: il suo dovere ‘e ch'ogii sarebbe se== 

giunte parvechie altro porsoo con osy-l- — Mlspwaia. — La Gazzetta livornese scopîi coutro le }restririoni | sempre lieto di riceyera parione che veni- Sr 

eture, @ su) faro del giorno (al'orohs fu - del 25 narra il soguonto fatto ma dostà chiedergli conto della | van» con intenzioni amichevoli 0 par pat- Css ee 

coltà di diritto e d'una Facoltà di medicina | finalmente liberato da un garzone della ma-- Ter l'altro sera, il villaggio doll'Arder ia coì partito oloricale iu- , sargli di quistioni che interessavano il bo- SUL o 
6 sarabbo stabilita a Tomsk. Però a Pio- | soria psoveniente da Palazzo Adrinno) potò | era funestato da un luttacso avve.imeata. | na.ti l'urna amminìstrativa + nessore dci suoi sudditi. =ane== 
troburgo non mancano avverairi di questo | ottereara che quella massada di ladri Una ragazzina di 49 nanì, cassudo andste' Vog'ia, os onliega, colla proghiera di : + Questa udienze cagionò una soddisfazione so == 
frogollo, i quali atimano che la Siberia nb- | rabsta una considerevolo quantità i, fra- , ®Ì pozzo per attibger acqua, non i sa cono | dir prsto 1-1 suo giornale alla presento let- | univeraala od è la più importante chs abl sens 
tisogni piuttosto di scolo alumentari è @- , cd aveva ssochoggiata l'iat-ra mas» vi cadde danteo. Era giò na'ora cho linfe= ' tera, asnop'iore gli atti di stima particolare | avuto luugo du parwechi nni a quest: parto =2| 22 
condario. » do ua danno al proprietario di. lice mancava dalla | do ua, dei avo Se il sultano vuolb sssamoro Je rudino del- al == 
00. Durante il saccl: so | donna si recò all'istanio pozzo e cs 'stavi 1a Dev.mo collega * l'impero, e sembra ch'gli voglia intr>turre ‘tà Angl Kim. Gu. al Za 

ontinclla fuori delli maswria secchia, senti cha questo cità in «n corno , La TORTA il governo personale in modo più deciso di | Gaz di Cirit.ve chia =; 

garono pur anche colle mani | solido, e affaociatasi si acoits. ese: quel'o =: qualsnque altro sovr.n0 , è da sporarsi che | 00%) ART sà. = 


scorgorà ii vantaggio di’ essere iufurmato di 
| quanto accaio ne;ls su» ps.vincio dal rap- 
presontants dalla pofonza ih inter scata a 
dare giusto informazioni o ‘usni comieli. 

« È dificilo aver pollzio si tosudi. ud 
l'Ersegovina. In csro,agne simili, il su 
semo è l'insuososso di como neocssarismzente 
alternanal: Delle scaram,uocs sOnO trasfor. 
meto in battaglio e ritirate stratogiche in 
isconfitte. Una dello part'colarità dell’in- 
surrezione, per quanto rig.arda la ‘l'urchie, 
è cho gl'insorti souo circos.lati da popola 
zioni che simpatizzano con cssì, che li 8.0- 


un corpo urbano. Quella (ucus si prss a 
gridare disperatamente, è vecio por 
sono, tra la quali il signor Te loro Sza- 
fallino, questi, senza por tempo ja suor 

si attaccò alla funo, si calò nel pozzo ed 
ostrassa la fanciulia, alla quale fu prestàta 
la più premurosa assistenze, ma, pur troppo, | 
inutilmente; ja povorina ora già morta ! Si 
può immaginare la dessiaziono de' suoi ge- 
| nitori 0 la lugubro impressiono da cui per 
tal disgrazia fu colpita quella popolazione. 
un bisogno 
sentito quello di una nuova legge 


@ fioern mettere bosconi a 

| garsons addotto ella masseria mo: sima «ho 
vi ai ritirava por dormire, 0 quen'utimo 
dovette puro rimanere in tale penosa posi- 
zione sio nl mattino. Si ignora chi possano 
essore i componenti di quella masnada di 
ladri, e solo si è potuto constatare dallo 
oîmo dello osvalcatire, che nel partito pro- 
soro lo vio di Burgio e di Luoea Siculo. 

» Nella cronaca dol 9 agosto, abbiamo 
fatto parola di un mortale ferimento pro 
ditoriamaute operato da certo Zito Nicolò, 
detto il ’l'urco, da San Mauro, sulla persona 


La Correspondance Haas pubblica il se- 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 20 agosto con- 
Yiene 
4. Nomine nell'Ordine della Corona d' 


26 agosto (ore ]1 1gt sat) 

* Ml sostegno pronunofatosi isri in chinsara a 
Parigi obbo per effetto cha la Rendita salì da 

noi nolla werata a 77 65 fine mese, intorno al 

qual prozzo si aggirava ancho questa mattina. 
La pronta fu pagata 77 76. 
Alquanto richigato il Preatito enttolico a 8120» 
Bluust 79 22 112. prozzo. fatto. 

| Rotbechilà 77 70 nominale 

Tatrattato lo, Bancho Romano e Gol 

Migliora 

30.18. 


cumenti © con 
traddiro alle nostro informazioni relativo 

presunti provvedimenti amminist 
dsi ‘quat: sarebbo. stato oggetto la 
| zione di un libro del sigaor G 

mo in grado di 

fatti u dimustraro l'esattezza doll 

informazioni nostre. Evvi un solo modo, in 
Fraticia, di chiedere la facoltà di vendero 
| pubblicamente uno stampato ; o consiste nel 


R. decreto 29 luglio cha approva le 
modificazioni all’olenco dello strado provin 

i adottato dal Consiglio provinciala di 
i’otenza con deliberazione 27 agosto 1873 
2, R. deoreto 10 agosto che dichiara di 
blica utilità la costruzione, delle opere 
vor lo rbarramento dei 


} nerali. 
, il Turco, nogoriato da 33 10 a 


di, difesa necentario 


Ea passi alpini © dello atrade d'accesso alle me- | di un suo compaesano fratel:o d'una giavano lo , la qualo, sorgando sullo ro- | dirigersi al ministero dell'interno a P: Sorroso ed afetiao ,/9 ll terziiocio delle | cambi ievazaii 
DE asia solla quale il Turco erasi trovato in ille- ro parscohie, ereditate dagli an- | ficio di cirsolazione dello stampe, accom.  9%*l! possono dirigere nuovi aitacohi. _ Francia pm 108 65 
1aipe 4. R. decreto 4 agosto che autorizza il | cita relazione. ni , ci facesse di un atro passo | pagnento le domanda con due esomplari “Il Eovarno turco lia era circa 45,009 | | Londra 31m 27, 
Fiori comune di San Severo ad accettara Il la- | Ci vieno ora riferito chosil medesimoZito ; procedero verso Ja meta auspicata di una | doll’opora. Ora nè il signor Gladstone, nd "©nÎui ni Regina Ra guerra nel Oro 21 52. 
È Seito di L. 1000 fatto da don Carmine Ri- | detto Turco, nel giorao 9 andante, stando ' completa unificazione legislativa. È agovolo | l'editore delle suo opere, nè il loro deposi- !"%asne, com'è noto, è tediosa e difficile. » (Oro 4 pom.) 
ri ti. | i: appixt amento diero una si:pe, tentò com- scorgere l'import di cssa legge, solo | tario a Parigi, hanno fatto mai alcuna do- _ La Rondita pagata dapprima 77 60 fine mese, 
5. Disposizioni nel personalo dipendente | mettero un a:tro asssasinio sulla’ persona di che si pansi alle auporato per 2° | manda siffatta 2 tale ufficio, Alla qual ma- ‘empe'di Parigi, del 25; pabblica Ja | vena poi ceduta a 77 55, terminando però così 
LE dal ministero dell'interno, in quello dipen- | certo Vacca Giuseppa, altro suo comp: verla, aîlo profonde 0 vivo discussioni cui | niora di procedere non valo sostituiro l'in- dona = 
to dal ministero della guerra. | sano, esplodondogli dietro lo spalle una fu- | ha dato luogo e ai gravissimi interessi s0- | vio, a nome d'un tarzo, del libro a questo Turso 33 75 lettera, 
x | gilata e ferantolo non mortalmente nel men- ci scri io essa intondo a falena @ a quel ministro. i, S mazioni ufficiali trasmesso - 
10 la La Direzione generale doi telegrafi alt ignora Jaca e a difendere. Non possiamo 15 do il Pai dr) Lina Sta Pipino all'Ageozia Hav, 
horia aa SLI ODA legni de alaligoa: alla juco per cura dol signor arvocato Vin- | una persona seriveva 51 ministro degli ef- tutti i mezzi per non 
totot, gt 0) | * La sera del 15 andante in Corleone il o Gonii, la quale, col mudesto titolo di | fari esteri che il bollo di. circolazione era tà, si è decisa a far uso della forza | Losdrà 
rallo. E | mugnaio Colletti Salvatore fsriva mortal- Comentario della nuova legge sul nota- | stato nogato all» tradurione di uno ssritto ci ha preso lo disposizioni necessario. per | Imprentito Nurionkle: 
Hai | mente con un colpo di revolver un proprio del signor ni ione. Seen spin i Azioni Tabace).i 
si Si compaesano certo Perrino Giovanni per mo- soggiuuzere che, essondo stato comunicato Ax. Panca N» 
me CRONACA DI ROMA | tivi che non fu ancora possitila di cono- questo documento al gabinetto del min i ) si 
1 = scere con \recision-. Il foritore venne porò dell'interno, questi rispondeva ; 1‘ Chieri + i rappresentanti delle sranii po- 
tia L'on. Finali , ministro di agricoltura 0 | proutametie arrestato. » AS ani TO) iiarieigie i Mo terzo fucera alla Sablimo l'orta le proposte | Oredito mevifare. 
CA soia TSE cen lo - | matario della lettera comunicata , dopo e-  seguetti: | lormanica 
Zoe mmersio, è parto per RI — T'ogliat> i.fes::zono enche le wigliori disposizioni lo- | seri ingausato iva pria ola, on prora | "4° { delegati delle potezo str sl re- * 
spon= ci e beno cit le fosso Ho, ado-  cierebbero insorti por fai 
ia blica, parte» qua | E A E RT A Corn) plafond dell iii le UN) E 
l'orlo (Eat e | seguente lettera al sindaco di l'adova : ofeasione del motariato Minno coà Quello | Spiegeva un prsuporto frascesò per l'opera. poggio di attotilere dille polimze estere ni | eng "rase ol | LATI eee 
quei tale di Nona, n « Albano Laziale, D agosto 4875. ' commento modo di risentira meno musi lo | dui signor Giadstono. » Ora questa tradu= dai Principiti vicini; che se hanno delle ! Bate» di Francia... °| “nel "69 
Vs si |< On sig. Sindaco, sea giurare loss gi:0- | ziono, non essendo La acama legranto da preeeutare, os non barno da E SUI RNSLICSI MO 
A «TI dispiccio della S. V., datato 5 chè sotto alle disposizioni vigenti nono po= ! maniera, peteva entraro liberamente in Fran-. far aitro cho inviare i loro vomini di fi- } hl sl 
valli, Lera cl: o iii i ever cl | mio dll RIV, dati b apt CIA ptcgone del iegi matcii| a ci GUFO Viggo preti i Alm, (ie pls Lenno ep | NI Lumbirio-Venslî | 202| 38= 
, che roseto un tale stalllere da Tolentino che | Ussaiglio comunale ad unanimità ha doore. f‘66240rè risultare lo differenze n i contra- | non altrimenti che ja Inghilterra Serrsr passià, e che questo alto n | sn 
adi alcun tempo fa aveva talmente laltuta una | 1,10 di-colioesro in luogo cospicuo di coto- 0 trovaugi illustra | aveva d'unpo d'aicun passaporio per traver= . aosoglietà con benevolenza ciò cho v'ha di | Ferrorie Ros il |, 
came sua cognata che in seguito dello ferito 0! 235 palazzo municipale uca lapide a porenno  iShrudenza italiana o * saro la frontiera. legittimo nulle lono domando ; | OotleasisalLamvizie Fio = (39 = 
contusioni riyoriato ne mori poco dopo. I, Balao municipale ua agile a Perno or somaro questioni, risolvesdo sccho colla |" « D'allora ia poi nè l'utteto di cireota- * ‘2° 1 dlegaticatari, dopo sveradempiuto | O°bifzioni Romane | | 225 —| 220— 
= Tina cit di Padova scorta del pri bili) ione dalle stampe, nd piriatalio pur queto miniato, ritorarebbero immedine- | Londra a vinta Li|asisie|ss via 
stasi lori sora mentre un accenditora dbl gas | + Ritengo perd tha 1a deoret:ta lapide, » *©lle nuovo potpanne aRaoa int | del maisisoaro Nellizterzo, CRSdnii mente rl loro posto, senza attenlerc rente ot È = n 
nt usciva da un'osteria presso S. Salvatoro fu | più cha a temandero si posteri la dona: Pall'emamo dei primi fascicoli di questo | piccolo richiamo a propesito di questo | sultate del-loro passo. ira SE SES o 
ina il improvisamento aggredito da uno seancscialo | ziono della cast ove rese l'ultimo respiro il commentario ci simo feti parsunt. elle | serito. x si | « La Sublime Porta ha accoltato questa vienna PI 25 
della 0 ferito al Inso ventro con un colpo di | sommo poeta, filosofo 6 eittalizo messer "Pera dell'avv. Queti riuerivà di — Si leggo nulla Liberté del 25: proposta ed a Mostar. | Mobiliare .... zio — | 20860 
lo coltello. | Francesco Petrarca, sorvirà, come spero, di Porianza, sia per da copia di erud : «Sì assicura cho i logittimisti sono ri-! «La Sublimo Porta, dopo aver così libe- | dempente qeeregii = Ù— 
veglie lu sozcorso da un milita dl genio cho | sorono agli altri a ben meritaro della pa "i%0-logislativa © la conscenza profonda | soiuti ad accettare qualsiasi alleanza nella rata la sua responsabilità, saretbo | Hasica Angio-Assirinci || 101 s0| (0210 
e troresil: a pesare; el'adagino:sa, d'unacate licia della giurisprudenza, che per la chiarezza | romsima campagna clettoralo, pur d'impe-  iniziero immadiatanionto lo Patti ti: i perno 
sai dia s'b'e ta primo cors in una farmacia, | -« El in quista persussicno propo Lui, o- ‘0! dettato e la proprietà della fingsa, pre: i orleaniati l'ingresso nel Senato. ' vigore Jecisio 89 1 pisri dello p Napolponi dop, 5 ;-. | B9—| 6991 
‘xioîie o quid è li'ospodalo oro versa in | norvvole siguor Siudaco, a_ farsi inter gio E non comuni in opero di |. Paro cha il govorno sì prooceupl dello | estere nou; rlusciss ro. » “Afgento i] ‘not 80] 20190 
grave poticolo di vita. presso l'intero Co Tuesta fatta. | dimostrazioni divisste per lunedi e : 4 osirendioa i 33 
bi il gradi: Sl 3 con aaa = il al tres ERO Caro (Dispaccio pari. dell’OPINIONE) Sia Ha 
no pizzicaguoli in via della Muretto ve- | “SStoto megsidio mi dishib IZIN VEN N i, 25 i sss0l 8680 
A ee now cemaroso Ruchè uno | !"OlOto arsgiiu mi dichiaro ] I Trapani, 25 agosto. — I fratelli 
agent Ceo vie e uso | DI Voet pes NOTIZI pae ULTIME Fagallo,. imputati di essere mandanti i BERLINO su 25 
» < Olbl mo pen 0 dr dell'assassinio avvenuto a Mazara nel | 1 grrinhe........ = 
SERVAZIONI METEOROLOGICHE < Pierno card: me ‘Stivasran. + UNA LETTERA DELL'ON. LA PORTA | | 4874 în persona di certo Villunì, furono l tolte Mel fw 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | Praccuzo sh oriovo = Loiano | Dall'on, La Porta risiamo la e | pf 8 2, 1a Oa: | stili a gia. Fo condominio sb | Boni aiaa | TO] “o 
Î aper deo, Dell Uraia Nazionale, dI Napoli: ! guenta lettera, cho pubblichiamo Insciat- | ©aray sono scoraggiato © incapci di tenere ! anto uno dei mandatari. Tabasehi. . - Ces 
rà ef Rinicsazio siena Pl rima Sarpi 00 che i di sai el esi ere %»- done l'apprezzamento ai lettori, come 2- | testa allo truppe. e __ | Redita: Turca === 
rozza dolla nt dedi 49,5; rone Satriano , imputato in catto fatto lacindirizzata: dale Ù 
cotto Mir peso 6A | pito, sazio depose © Ran DI Cesto al Dico giornate i | segno cc dont pe ted DISPACCI ELETTRICI css panasenta 
Termometro Centigrado VAS: estensioni di Napoli | Napoli e da noi riprodotta. sentina le lagnanzo dei fuggitivi d' Eatolla, È Rendina e QETti a Ce T|da Dica Ode 
ha di- Massimo FI — Minimo = 189 ri per pià e ir ptirone da. Osserveremo soltanto che se l'onor. | che mancano di viveri. (AGENZIA STEFANI) Parte, :|3 00 AT ida 3011 
scam= Umidità media, del giorno = idliaramionizi die — cdi intercedendo pel vescovo carìîsti perdottoro Sulvatiorra. Fu- È a «lo a 
ungo- ta 1595 di Ganova |P cea inlereenO el Sraoreini- | rovi molti moti e feriti. Aloome famille | Aalto, 24. — La frugata americana | FELT MATT 
è Teri notto nccadde in questi “itesi una | CiTSONA SESTA i a lica un Conipta sonosi risoverato setto la protezione | (C0gres si.rorò a Tripoli, ova fino dal | F8# !ST9IS — Ca > 
i orari gravo soiagura. Il direttore doll'Ospizie ma- | S!rar® all'opinione pubblica un’ rara delia truppe. 21: trovasi l'altra froyata Lart/ort. Un — 
i i rino'di Brescia avova dato ordine a quettro | di manifestarsi sempre più contro, la | "°L'san Sebastiano, 23. — L'esercito for- | ufliculo che sì era recato a terra fu.f-{ | GIAGOMO DINA; Dewconff 
della —-_—_ muratori del pacso cho nella notto rasset- | presenza dei vescovi privi di evegualur | 1inca solincitamento lo sue posizioni da Mon- | siiato ‘degli arabi. Dicest:che per que- me 
sopato CRONACA GIUDIZIARIA |tasto uo conte i {negli episcopi, il vescovo di Girgenti | sovidso a Payazc, preso Ilernani. Malgrado | ato inaulto sia già stata accorda a una brr ei I 
uto la lì not un pozzo nero. Si acsinsero al lavoro in! non gli sarà grato del servizio. il fuoco della batteria carlista di Santingo- | soddisfazione, ma non fu iticora dita 
dio !® i EI I sulle dioci ore. appena duo di costoro erano ! Del resto ci pare che troppe parole | scudi, lo comuriorzioni con Heraani sono | soddisfaziono' ‘per linsilto fatto anterior- 
forza Tribunale supremo di guerra | discesi m tta, la lucerna | siano già sluto spese su questo inci- | stato ristabilito © l'aumiristrazione fece eh } rivento al console americano. 
sua satena” 1 iero dl | en; uno dente, al qus'o non crediamo che vada | traro ia questa fortezza una grando quan | iena , 29, — La Correspondene 
i elem sco Vaccaro , cs:tro la sen- | avvorii che gli mansasa il regiiro. Il g®2 | attribuita una grando importanza. tità:di viveri o dî munizioni da guorra. | pun drlavdo dell'azione’ dipl 
VG, inalo militare iti Verona che | acido solfororo faceva il suo effetto È STI: pncianiigoto è sdrtito! frettolosamente | ere at Voci N pe ellama tica 
Ù Quanto alla recente alleanza del go- | «Tl pretendinto è j n 
prata > cond.nnava alla foriirzione por l'ersss- | nana acova dotto questo, orders supino nel | Dl O IR si n jgcnidosi: verso la Bissa- [i 8% il gabinelto di ‘Costantinopoli, ha 
inio commesan. sulla permnna del soltate= | pozzo nero. Il sso comi pegoo cercò salrario È E an et si osi da buona trici) isa He 
iberira tasto Gabetti, i0entro la compaguia csercì. | pettandosi in quella fossa rijiena di materie | (4% uistraliva . 0 paSi posero separatamente i loro luoni uffici 5 
i tivadi al tiro del bersaglio. ; eicrementizio, ma egli puro, colpito da | Che cosa abbia da fare colla presento | "1{ Fini det 24 ridee a seguento core | presso la Porta; clai consoli si recano | è Londra fra lo primizio Pig Sa 
Presiadova ll Tribonalo supromo il luo- | asfissia, ceto nel pozzo nero. Intanto ssen-! questione. L'alleanza non è ancora di- | ziibond matr Gmanticoprii 4 come delegati sul teatro dell’insurrezione : Prossima stagione 
pes stenonte goneralo Pescetto. Sostenovi l'a | dovano gli altri duo, e tosto il primo si ' mostrata è dimostrato, invece, che il | «Giove icorv ac Ho:ry Biliot, ambe- | per indurre gli insorti. a sospendere | - 
omuo= cus il onv. Perì: ego Arre gotta pur egli ia quella fossa © pur egli vi | governo ha eseguita la-legge rispetto al | sciatoté di S. M. Britm ica si recò al pa-' )e:ggtNità, Tifnalare Je Joro domande ra 
+ rae- * 9 VIO RaBaRt | peeiplia'emalò. vescovo di Girgenti , malgrado -le pre- | lazzo fmpuvialo dovò «i.v0 una lunga‘ "ttaz% | sd entrare in traltative coi commissm 7 
tribu» Malgrado lo siog arringhe dei di- |’ L'ultimo era un vigoraso bresciano, ché; | muré che gli venivano: fatte per nna | dal sultano! pan Nelld) stendo inipb'ifb6sboli: ui LA TIPOGRAFIA 
A il Tribunale nupromo ha respinto il | senza badare al pericolo, tutti e tro li sslva i «Si assicura lv fra gli alti discordi, Ùl | crroramno gl'insorti pr dell'ORENIONE 
orso © conferzzata la sentavze dol Tribu- | con istanto grandissimo. Manon rageanto "Cio posto, acco li luttera dell'onor. | raitano abbia espresso il suo dispiacero per Ripa < 
le di Verona r alla violenza di quel gaz , precipita: mella |.p. 1 Polar — * | arto opinioni manifasteto alla. Camera dei | Joranno presso la Foria in: favore delle | nello stabilirsi nel muovo Jocalè di 
SA al. | fossa monza che nessuno dei compagai da ii . eomuni, ostili alla ‘'urchia. ed sì suo go- | domande legittime delle popolazioni cri- | .;2 del Seminario, 87, si è fornita 
De È Jui salvati so no avveggano. I Firenze, 25 agosto 1878: | rerno, ma nello stesso tempo sopgiomsrche |.stiane:» Tutte le potenze. firmatarie del è Ù vaio, prora 
Norizie INTERNE E FATTI VARI | tutanto, essendo il gaz deleterio wvapo: | On. collega, ara lieto di sipero come quello opinioni non | trattato di Parigi si associarono a questo | ‘Ul g:aude Dia ariato a ento 
À Tato'in parte dall' apertura, ssendono altri! Riportando e commentando una’ Jettora | fossero professato dal governo il quale era in- | passo delle potenze del Nord, di-caratteri delle migliori fonderie a 
Lerginmo nella Perseveranza in dat |sorel e traggono in allo i muritori len- ' indirizzata al giornale 71 Piccolo di Napoli | vece molto amichevole verso la Turchia. Si | Ragusa, 25. — Ieri. ebbe luogo, un: le e grandi pei 
del 255 guenti. Si corea ‘in tutta la casa del'bre- dall’on. di Cesarò, Ella mostrò deniderio di | discusse pure intorno alla posizione finan: | vivo conrbattimento presso, Vi cda jol- 
‘Il sindico comm. Belinzaghi è partito | sciano che ni sapera doveva prendere agli ‘ conoscere qual giudizio avrebbero di ema | ziaria della Turebia. Si dice che l'impres- | Gasko e Nevesigne. Ignorasi il risultato: 
tori sora pur Fireste, ovo avrà una coufe= | puré parle a quel lavoro. Più di tutti lo faito i di lui amici politici, quasl'presen- | sione manifestata di S, M. era cho, consi- | Ragusa, 25. — Annuntissi che gli 
renza col presidante del Consiglio on. Min- | earca.il fratollo, e non trovandolo in prese, | tendo, la probabilità di rilevare, so non una | derando lo risorsa del smo insorti abbraucigrono Foeuiza e Korito (1), } 
fhettì, che vi.si è pare recato per trattare | scende al pozzo nero @ vi irora Îl cadavere | disoordia tra lo loro opinioni, almeno quai-:| luppo che sarebba loro dato} il diamo NOE. E Tesio 400 POOR 
une differenza risguardanti; il ca- | del suo fratello. h | che differenza nei loro apprezzamenti, provvisorio nel bilanaio non gli dava. mo- ictari 'dlcagcizono è in ea 
fon le iadio-eusimmo Dato alla matta | Tumaginate se questo triste fatto pro-: fo, da parta mis, per quella modesta re- | tivo di apprensione. Cradle di potervi snì- | A 
pi euraro che Îl nostro ambessiatore, mentre 


dusso sensazione În questo p-eselio! 


| aponsabilità che bo avuto l'onoro di asmu- 


tenza echei 


pio pad 


È pid dei "i molti 


‘tra i più ncoreditati, 
città d'Italia 


‘e in ottima postura (la muova 
inimnima a Canneto). — La spesa 


Fan des dImeécs 
adore al e polli ed alla barba 
sclore prinitivo, senza acidi, 

nà nitrato d'argento, nò sale di rame 
Non imudicia la pelle. 


Preso L. Gia bottigli 
Frauco per ferrovia L. 6 80. 


Cu. SOYYERET, 89, Fai 
PARIGI. 
tu in Fironze all'Emporio, Franco-Italiano 


Rivista sottiunan-lo delle più Importanti oparo pubbliche dell 
dell'Estero 
‘Abbonamento per un anno L: 45 ; 
rsonalmente o ron varlia 
scolo del 


ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


— Roma, presso Le Cu 
0, 48. Toi 


uova Macchina a movi 
ira si ottiene il burro in ogri s! 
qui que sito mero 
I btasch: movimunti di rota: 
chi fnuamni fo sue n. -eccìu si decompon 
è alloa fatto ed è asso! migliore he allorqua 
Prezzo della macchinetta 
" 3 
» del termometro centigrado 
Spesa d'imballaggio 
Porto a carico del committenti. 


PESA-LATTE 


per vcrificaro Il grado di purezza del latte. 
"Sito di 2. — Franco per ferrovia L. 2 80. — 

mando socompegnate da vaglia. postale a Firenze all'Emporio 

dei n DS Roma, presso Î. Gorti, piazza Crociferi, 48 © 


0 al liquido un'agitazione cusì furto che in capo a no- 


jacti grasso a'aggiomerano e r-stazn a + Ila. Îl burro 
1 il lette 0 la crema hauno subito au .ingo lavoro 
da litr 2.042 L. 8— 

» 5 


»12- 


48. 


RITROVATO IMPORTANTISSIMO! 


ICINA AUTOMATICA — ECONOMICA — 


Sistema COPPI 0 NERI con privotiva 


ione del principio fisico dell’iso- 


Gon questa cucina che fondasi sull'applica: 
ellente brudo (con- 


lamento del calorico, si ottiene la carne lessata ed un eco 
sommé) con soli 10 minuti di un buon fuoco. 

L'economia che si ottiene con questa cucina è 
e del 50 0}0 sul condimento (sale). Si dice portatile perch î 
e dlca. della quale è provvista In marmitta impedisce al liquido di scorgare 
Taranto il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una sacchetta 
‘la viaggio per mezzo delle cinghie © maniglie, delle quali.è provvista este- 
fiormente all'apparecchio isolatore del calorico. 

Cucine della cap: 


del 90 0)0 sul combustibile 
la chiusura er- 


Doposito per l'acquisto in Roma da 
TINEIDER, piazza della Signoria 


tintura 
por tingere i capelli e 


in nero e castagno. 


oppo Laroze 


ZE D'ARANCIO AMARE 
1cO, ANTINERVOSO Tonumerevole è la quantità delle 
Tinture che esistono oggidi la_più 


| medici per 
ui e CRAMPI DI STOMACO, 
ilitare la digestione ed in 


tutte le funzioni addo- equa ina 


igienica che esista non presentando 
nel farne uso nessun pericolo. 

‘Al contrario delle 
nosciute che rexdono i capelli ruvidi 
l'Aequa mazica li fa diventare li 
centi e morbidi, per cui, oltre all 

Fe una tintura superiore allo altre 
Î pure un cosmetico preziono. 

modo di usarla è dei p 

plici è non 
Frase ii DI Tegno Li 9.50. 

rano in tatto 0 LI 

Deposito in Roma all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
Pozzo, BL 


et di Oppiato | 


Solto forma d'Elizir, di Poll DA 
sicuri del 


Dentitrici Larozo sono | prest 
Mati pur Dinri, del GONFLAMIN 

delle Navnaton: pentAmIE. Essi $ 
Impiegati per le cure giornaliere dell 


«Fabbrica e ne da K 
3,rue -St-Paul, a PI 
Durosiri. Roma : Sisimberghà, Greri,Marigaani, Bere 

$1 TROIA MELLE MEDESIME FARMACIE = 


repo solaio dì sore d'ascia amare al Bro di petalo. 
rp rg di sin dirci edi quasi amar l'aa 6 br 
"eegg deparatim di sit d'ascia all'odio. 


del Capelli i 
L'uso dî quest'acqua, chenon con-. 
tiene sostanze caustiche, no nisrafo 
d'argento, e che ron macel 
D) | pel ratio a capalti i pi 
Il 


GRAND BOTRL DRS RAM) 


ET CASINO 


tivo colore. 


i agiti la bottiglia vi sì immerga. 
una spagna che, beno impregnata 
| det Liquido, si passa ripetutamento 
i capelli avendo cura che siano 
dagnati Ano ala ato. Dopo qualche 
‘giorno avranno ripreso il primitivo 
colore ed allora basterà fara la atossa 
operazione ogni 4 giorni. 
"Prezzo Lire taliare 9,50. 
"Deposito in Koma, presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via Cacciabove, vi- 
‘colo del Pozzo, 54. 


PASTICCHE RIGENBRATRICI 
dol chimico #. Btr6x 
Coritro l'inipotenza derivata dal 
l'abuso doi ‘pisoeri, o dell'elà. 
Questa ‘pasta, tonica ,per | eccel-, 
enza, agisco particolarmente so-.Ì 
pra gli organi, genitali. ossi 


sperienze 

costume l'aboso della vita, concor-:] 

sero al perferioanmenco di qeesto:| 
io. 


le stodisto, stimolaajo.nmnirivo, snso stiva ei] 
ira ‘fonpfogli Ta ferra fmccdtaria jar. la nes: 
rasore più stare enzare 


Fido 
‘sagollato; i risniiati ouonati in pia) 
n il FA 
A ci lio vede 
1 ta vitas# el bulbo capitare nom's 
” linltr= Ya p'triasi arresta 
t) 


> 910. frenea di gortonel regno 


a-Toop 
tu contro vga di L-d 6 pet 
adicare Ta sizione dit #S*,| vendità in Roma, all'Agonzin A. 
Taboge, via Caceiabove, vicolo del 


Firotta da Cesare Carbone. Posso,5t 


PORTATILE‘ 


i 


uovo FRAUENSTEIN 
* E0G (Svizzera) <tr 

T'avovî corsi sì spriramo i1°15 ottobro p. v. 

Oli spazioni ‘o ben adatti Jocali dell'Isitato eretti di nuoro, ein 


‘Bpiteisia è Malcaduco 
| yOsarita radicalmente colla Polvere Antispumodica di Wi 
| Wepler di Berlino. eis del dottor P. 


l'Epileasia. Pr esa 
vt0 san 
DER St pedi diro rio 


te L. 8 in più, o par 


Ventagli di Parigi 


MODELLI IN'OGNI GENERE 
tante Neuveanté 
Articoli 
di un'eleganza eccezionale 
Vrezzi di Fubbrica. 


meg Polssonnière 


Fiazi 0 G. via d 
+ 48 0 È. Bin 
Fi 


peruviano Ci 
le parole di Al 
‘Aama e tubercolo r 


mento © senza dormire 

forza > conetutate ds Boerhare, Ron 
nland. Techudi e da tutti gli altri 
viaggiatori. dell' Americ: dio 
Hale sono uote teoricamente nel 


mondo ecicutiico pi da lungo tm» | 


ma pratieamonto roltanto dopo la 
intruduziono dei proparati di Coca 
del prof. Sampeon, poiché questi 
gono inalterabiliente tutto Jo 
furti sostanziali, perchè preparati 
con piante fresche. 
Questo pillole 
salsiani 


rile. 


Prezzo: | scstola contenente È 


satolo L_20. 
soin pruvincia 


50 pillole L. 4% 
81 spediscono fra 
contro vaglia posta 
'Sì vendono! in Moma preso 
r'Agonzia A. Taboga, via Cacciabovo 
vicolo del Porzn. 54. Torino, Carlo 


‘o metod= è uti 
r medo agli Eeebenti 


BENZINA 


rettificata e profumata 


| 


conveni 
Deposito in Roma all’ Agenzia A. 
uboga. via Cseciabori, vicolo dell 
bozza be - 


i — 
ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocérasine 

a di toeletta igienica, distrugge 
tantanoamento il cattivo odore del 
sudore, che modera sonza arrestare, 
permetto le luoghe marcie ed è an- 
Che presarvativo delle gelature. 
‘L. 3 50 la botti 


anni ‘or sono, conforme alle 
gione. 


Fiovani da 8a 12 anni, la seconda da 


,zusmeuto ed il porsonale insegnante sono tali cì 
ad impartita l'edacaziono e l'istruzione separataiani 


ograi divisiono 
in modo convanevole. 


La por qu 


educativi dell'Istituto. si appella al gii 


T'onorana della loro fiducia, ed ni rapporti di uo 
formazioni ri 


grammi o maggiori 
In Zug alla Dirazione 
rino, ll - P. Rogorini, Fu 
6. Bresciani, Albergo Roma — 
Bresci-, Carlo , AR9 — Di 
ortunato Vi 
i, Laoncino, 12 
icenza, A. M. Tecchie 
— Ayonlo (provini 
, piazza Ferotti Gimnepp 
Gilli 0 Letta, 


Scoperta impo 


INTONACO 


IMPERMEABILE, 


Pr 


i ADAN 


| onfttibite per tor risponi 
età di Sb anni. Arresta la ua 
ue ch 


v. 3. Po lege 
l'30.1- questo caso it 
Iposito, pressa persone sti 
|erfrato prima dei 50 giorni 
(i, Fonni è 


my 
i capoli 


ta dal signor Adamo S 
mi «ono ritornati e von 


fotior del vero. PINANDI, 


| 10 cotoseritto 
Mella noova Pamata Italiana, 
ne lo ot 


prepa 


‘naxcesco ManmimaLi 
addetto alla Guardari 


Lo dichiaro, per ia veri 


La \taliana, preparata dal 


pieno risultato, poichè in soli 


ritornarono complotamente 


capelli 
i nnrecmdoni. soddisfatto dela prova, ri 
ficato , onde ‘se ne possa servire pubbli 


il presente certificato |‘ 
Lxorosvo' Noce 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi.. 
Confermo quanto sepra : Lurar Tonixi, Parrnechiere. 


do 
costtoao di separero gi alunni i 


sig. Antowiv Protti — 


INALTERABILE, DISINFETTANTI 
E INSETTICIDA 
evettato In Francia cd 
'ervazione dei lognami, metalli 

an L 2 50 il chit 


POMATA 


i eanelli suila testa. pi 


. via dei V'anzani, 28, Firenze. 


Na 
| tichiaro io sottoseritto che essendomi ce: 


tinte» 
cio ‘essendone soddisfattissima , rilascio i 

Firena 
ro, er la pura verità, che essondomi servito 


to un pieno risuluato, poichè dopo 
me mi ritornarono completamente i ca 


della. pedagogia e dell'iì 
(da tro diviioni la, prima pet 
e la tor 

rza da 15/8 pet 
Francesco, autore premiato 

ndo questa dal 1864; ch 
colla pubblica stampa come 
nbSCi effetti. 

Detto Solto (intantatesmente lo genera in 
fenomenale chiuica azione allotropica, per cui rendesi avidissimo 
l'acqua, appena l'incoatra, sdoppiandosi,  dase alcalina — ed è 
una ‘delle sbe canto «pprezzato singolarità a pro dolla economia atim 

colla denominazione Antielmintina Toro, Quest'è uno dei pi 

potenti distruggitori degli asesridi (olmintò) lombricoidi @ microvivesti 
infusori). Ospiti taato dannosi alla ecouomia dell'uomo mali 
lomestici. Incredibili otto quali e 
far soccombrre questi mali iti 


todi d'itrixione sà î privepii 
‘genitori che da anni 

ini competenti. 

lgersi 

10 G. Mazzuchetti , Solfe- 
'8. Andrea, 5 - 


ll 


, G. R: Ciceri — Verona, nate "infermi 
10 - P. Co 

— Treviso, 
Borgarello , hotel Trombatta @ 

sazza Sign 


rtantissima 


MOLLER 


@ comodità ineguaci 
ign ctra di zolfo solu 


d'acqua potsbi 
‘A vvertosi 


Il intero 
condami, cuoî, ecc 


pedisco 
Vendita in Remn premo l'Agenzia A 
za Colonna). 


Tago) oa 
\perimenti fisio-eettro-chimici, che mediante il suo cì 
potuto rendere il Zolfo d'identica 
rea il colpire diro: 
i dinori citati 


LOLTNRICRI CAGNI 


(A BASE VEGETALE) 
tito da uno dei pio csiebri ctimici © ore; orata da 


IO SANTI-AMANTINI 


completamente calva, cello sp 
‘ei capelli, qualunque sia 13 causa che la produce. 
PREZZO, toi \ETTO. 


di 50 giorni — Nisuluto 0051 to fina 


gamento, il presso del vesett 
Î tai somma a titolo di de- 

ito pom. petra essere 

porio. Franro-italar ud 


di Lire 


condizione 
— Deposito generale all 


CERTIFICATI 


7 ' Firenze, 17. Agosto 174. 

45 Novembre 1874 do fatto uso della POMATA .T. 

to della Pomata «li antini (ehe ha per. iseopu ti far 

giore puntare 1 capelli copra nu curresso desi 

+ cuando tutti i giorni fiputo.  tiacomo Maga, Moss 
mte certificato = 


ni 
6 Novembre 4874. 


 Meresnico) Strata Beds lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che esse 


POVATA ITALIANA del sig. Adamo Sauti-Ama: 
i one, i capelli mi riti 
rano prima. e me ne dichiaro p 
Gimorano Eva, Proprietario del Calfè del G 


«noe, 8 Agosto 1874. 


Signor Adamo 

soli 

i 

REAL CASA, 


D'ITALIA. — lo scopo desiderato. Tutti i cape 
-p rtone della'plice unzione duranto 40 gio 
{Amantini il presente cortilicafo da valersene 
team Darussa Evormo, È 
ito della! Gent.mo amico S. Marco in 26 gennaio 1875. 
aifamo Santi i ‘he Vedo che la vostra l'omata comincia a fare i Suui profizioi el 
0 giorni di uncione mîfetti trovandosi la nia tosta quasi coperta di primi capelli quant. 
k \que non sono passati che soli 48 giorni. Mi auguro che in meno di 
scio al suddetto Signor:50 giorni avrò messi i capelli. 

Né non ho mancato raccomandare la detta Pomata ad è per queste 
de rente sl Ponte Vecchioche molti la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 nciò spedite = 
l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti delli pre 


‘detta l'omata. — In appresso rieeverà alire commissioni. Vi saluto 
Fordinando del Gandio. 


si, Impiegato al 
colin i S. Mi. il NI 


Sig. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle 
Banche 

Gon questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da 
da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc. 


tanto lo carte 
cumento di grandezza in ottavo, 
19 di larghezza. I caratteri son 


Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 

Case di Commercio, Sindavi. ecc., ecc. 

sò stessi colla massima facilità, non sol 
ma bensì le circolari 6 qualsiasi altro do- 
i centimetri 26 di lunghezza e centimetri 


, ed anche in quarto. Il Compositoio è 
tiero compogsitoio, tenuti a calcolo i mar- 


0 in quantità sufficiente per riempire l' 


gini, è gli spazi dello interlinee. 
È libera la scelta fra il carattere tondo e corsivo senza aumento di prezzo. 


Prezzo 
io semplice è solidissimo per stampare con maggiore 


D voi 
accessori per lire 35. 
Tr 


Deposito in Roma presso l'Agen- 
gin 4. Tabega, via Cacciabore vi- 
colo del Pozzo, 45. 


sompos | 
i Stami ive Ste dt 7, 2 50 Za scar con istruzione” 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
Roma. Lorenzo Corti, pi 


lottiglia la marca di 


dilegge depositata. 


irenta all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi » G., Via. Paazani, 28; a 
Corti, pi 


Crociferi, 48. 


della scatola completa lire 50 
celerità, si vende separatamente compresi i so0Ì 


porto a carico del Committenti. 
postale a Firenze all' Emporio Franco-Italiano C. Finzi e € 


IGIENE PER TUTTI 


La 
di Membro della 


Losegnuto di Mi mella R. Uni 
Ospedale mi 


La rin 
n, Accademia Med.co- Ch «urg ca -Medico onorario ‘eli 
g;ioro di S. Giovanni @ della Gitù 


PARASSITI INTERNI 
ANIMALI DOMESTICI 


dogli entozoî tel bovo, della pecora, del cane, del cavallo 
del maiale, e del gatto, ecc. ece- n 
Traduzione dall'inglese e note del dott. Tommaso Tommasi 
Un volmne — Presso 2 
i gli Stabilimenti TipograOci di G. CIVELLI, 
Foro Trjano, 97, Firens Pamecale, 38, Torino, via S. + 
sclmo, 14, Verona, via Dogana, Ancona, Corso Vittorio Emanuele. 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA i 


‘Questa Tintute, tanto usitata in Oriente, che si rac 
collente sua bontà unità nl'masimo buon ‘prezzo da si capelli od lla 
‘barba le più bolle © stabili "di colore dai biondo oscuro «l tl 
BERTO. n pie ER TIE cor 
lita in l ria ri fisbove, VP 
‘solo dal Porso. BA. 2 di ME iù 


Row 
$, An 


IMPAREGGI 


serene DELLE 100 nimire | 
della fabbrica di G..R, SACOO di Torino I! 


Mente, Anici, Arancio, Fior d Arancio, Limone Costumd Cannella 
I. 1 50 /lacon di grammi 60 


il verro: 
tai od gl 


